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I apa Alessandro VII, nel far compiere e ridurre in isola l'edilìzio 
del romano Archiginnasio o studio della Sapienza di Roma, pensò 
di destinare ad uso utile e decoroso quella parte di esso che a tale 
effetto aveasi da innalzare dai fondamenti (t). Era l’Università priva 
di Biblioteca, nè i professori e molto meno gli studiosi, aveano come 
passare il tempo nelle ore intermedie tra le diverse lezioni, se non 
rimanendosi nei loggiati , esposti alle inclemenze delle stagioni. 
Onde saviamente quel Pontefice volle ehe del nuovo tratto di 
fabbrica , che dalla strada dell’ antica Dogana si estende sino 
alla piazza di S. Eustachio, facesse parte un vasto salone ad uso 
di libreria. Abbiamo da antiche memorie manoscritte che si con- 
fi) Renazzi, Storia dell'Univeriità degli Studi di Roma. Voi. 111. Roma 
1805, pag. 156. La Biblioteca è un vasto edifìcio rettangolare lungo 36 metri, 
e largo 14 ; con 14 fìncstroni superiori c 2 inferiori. Le pitture della volta 
di mezzo sono di Clemente Majnli. 

Presso i due finestrino inferiori sono due grandi mappamondi, fabbricati 
ed eseguiti pazientemente a penna nel 1677 da D. Silvestro Amanti Benedet* 
tino, come indica la seguente iscrizioni che si legge sopra uno di essi: « Ue- 
» osante Innocentio XI || Hos Cosmographicos Globos , loto II Studio con- 
» struxit, calamocp conscri il psit D. Silucstcr Amantius Fahri- || aneli. Mon.«“» 
» Bcnedictinus Cong. || Siluestrin. Ann. S. Il mdclxxvii. » Longitudinalmente 
al lato meridionale della gran sala è una specie di corridoio contenente 
19 scansie di nuovi acquisti , tre di miscellanee , una di manoscritti ed una 
di edizioni del secolo XV. Tre altre scansie di nuovi acquisti stanno in altro 
salottino verso l’atrio , ed una graziosa stanza csagona forma il gabinetto 
del bibliotecario, ove sono anche custodite le medaglie. 
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servano nell’Alessandrina, elle la medesima Biblioteca fu terminata 
l'anno 1661 (l). 

Fin dal 9 dicembre 1044 aveva il card. Chigi donato alla 
Sapienza alcuni duplicati della sua libreria. Altri ne furono dati 
dal P. De Angelis (2) , essendo Rettore' inousig. Buratti. Aveva 
monsig. Gregorio Panzani, vescovo di Mileto (morto il 25 giu- 
gno 1600), con donazione dei 12 agosto 1658, ceduto 45 casse con- 
tenenti 1258 libri, compresi alcuni manoscritti, a Giacomo suo fra- 
tello, nobile aretino, ed ai figlinoli di lui (3). Se non che Ales- 
sandro VII, con chirografo dei 14 agosto 1660, infirmando la detta 
donazione per motivi di formalità non adempiute per parte degli 
eredi di monsig. Panzani , concedè tutti i medesimi libri alla 
Sapienza « per cominciare (cosi è detto nello stesso chirografo) 

» ad empire in qualche parte il detto Salone fatto da JN’oi fab- 
» bricare per tal fine (4). » Inviino i donatarii reclamavano innanzi 
ai tribunali contro la disposizione pontificia, affidando la loro causa 
nelle mani del card. Imperiali, cliè per la potenza degli avversari 
ne riportarono contraria sentenza (5). Onde Alessandro VII, che 
di suo proprio pugno aveva fornito argomenti in favore della 
S. Sede (6), compose da se stesso (7) in tale congiuntura la se- 
guente iscrizione, la quale si legge in fondo al cortile all’altezza 
del portico: 

ALEXA.NDRO VII. POST. MAX. 

OH AEDEM SAPIE8TIAE 
TOTO AMBITV PERFECTAM 
ET BIDLIOTIIECA 
IIORTOO. MEDICO INSTRVCT AM 
SACRI CO.NSISTOIlll ADVOCATI 
POSS. MDCLX 

(t) Alessandrina, Codice XXI. Di 13, car. 217 recto. 

(2) Archivio degli Avvocati Concistoriali presso la r. Università di Roma, 
Cod. II. c. 1, car. 1—2. 

(3) Cnd. H. c. 1 , car. 10 — 23. Si cita la numerazione eh’ è nel mezzo 
de' margini superiori dei recto. 

(4) Cod. II. c. 1, car. 31 recto. 

(5) Cod. II. c. 1. car. 41—73. 

(6) Cod. II. c. I, car. 73. 

(7) Cod. II. c. 1. car. 38. 
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Nel 1664, essendo morto extra Clnustra il P. F. Vincenzo 
De Pr< ■tis dell’ordine dc’Predicatori, già Commissario del S. Oflìzio, 
il medesimo pontefice con chirografo dei 20 di settembre dello stesso 
anno, assegnò alla libreria della Sapienza una porzione dei suoi 
libri, rilasciando la rimanente al S. Oflìzio (1). Altri libri furono 
donati in seguito da vari particolari , e con chirografo di S. S. 
dei 14 marzo 1665 si diede credito alla Sapienza c Studio di Roma 
sul banco Nerli di scudi 2633, e bai. 62, da rimettersi al Rettore 
monsig. Marco Antonio Buratti , avvocato concistoriale (2) in 
servigio della Libreria (3). Con altro chirografo degli 1 1 feb- 
braio 1666 il Pontefice concesse alla medesima Libreria 423 du- 
plicati della Biblioteca Vaticana (4). 

Propizia occasione occorse nello stesso anno 1666 aU'infati- 
cabilc zelo del pontefice , ad arricchire di nuova supcllctiilc la 
libreria della Sapienza. Il P. Costantino Caetani , della Congre- 
gazione Cassinese, del quale più oltre riferiremo l'elogio composto 
da monsig. Pier Luigi Galletti (5), aveva ottenuto da papa Gre- 


(1) Cod. H. c. 1, car. 109—110. 

(2) La giurisdizione degli Avvocati Concistoriali suU’Archiginnasio romano 
è un privilegio concesso loro dall’avcr dato in prestito alla Rev. Camera Apo- 
stolica 6000 scudi, sotto il pontificato di Sisto V nel 1365 (Moroni, Dizionario 
di erudizione storico-ecclesiastica . Voi. III. Venezia 1840, pag. 304, col. 1). 

(3) Cod. II. c. 1, car. 116 e 117. 

(4) Cod. H. c. 1, car. 127—130. 

(5) V. Appendice n* I. Di questo insigne letterato ne piace riportare 
le seguenti notizie che ne dà 1’ eruditissimo ab. Francesco Cancellieri [Dii- 
seriazioni epistolari bibliografiche sopra Cristoforo Colombo e Giovanni Gerten. 
Doma 1809, pag. 325 — 326): « Quest' istancabile Religioso, del Ramo de’ G ae- 
ri toni, Marchesi di Sartina , di Siraesua, ed ivi Abate di S. Daronlo, fu Cu- 
» stinte della II ibi. Val., uno de’ Coopero (ori, per la istituzione, non mai abba- 
» stanza commendata, del Collegio di Drop. Fide, c Fondatore del Collegio 
» Gregoriano di S. benedetto in Piscinula, ove è sepolto, ed ove il suo Ditratto 
« fu poi trasformato in quello di S. benedetto, ed il primo a raccogliere gli Alti 
» de' Santi, che poi furono uniti dal llosweido, c dal bollando, ed a gommini- 
» strare gran monumenti al Card, baronia, per gli Annali Ecclrsiastici-, benché 
» non sia annoverato fra i suoi quattro Precursori, Ottavio Pantaga lo, Onofrio 
» Panvinio, Carlo Sigonio, e Mons. Hat capè nominali nella eruditissima Dis- 
» sedazione del P. Zaccaria, sugli Annali del baronia. Diss. Ucci. Roma 1780. 
u 8, I, 134. La sua immensa erudizione risulta dal copiosissimo Catalogo delle 
» sue Opere Mss. , che si conservano nella Biblioteca Alessandrina di lla Sa- 
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gorio XV, con Bolla dei 18 maggio 1621 (1), di poter fondare 
in Roma, in prossimità della chiesa di S. Cecilia in Trastevere, 
im ospizio chiamato Gregoriano, ove accogliere sotto la direzione 
di un abate Presidente e di un Preposto lutti quei monaci dell’or- 
dine di S- Benedetto, i quali si recassero a Roma , sia per col- 
tivare gli studi, sia per loro privati interessi , ed aveva per so- 
prappiù donato all'Ospizio medesimo una considerevole quantità 
di libri da formarne una Biblioteca, la quale dovesse chiamarsi 
Aniciana dalla gente Anicia, le cui case si vuole fossero in Traste- 
vere presso la chiesa di S. Benedetto (2). Ma assicuratosi Ales- 
sandro VII che la volontà del fondatore non era stata adempiuta, 
particolarmente circa lo studio dei Monaci, c che la libreria, lungi 
dal servire a pubblica utilità , giaccvasi invece in cattivo stato , 
esposta alle ingiurie della polvere e dell’ acqua , con suo Breve 
dei 9 giugno 1666 (3), per ovviare alla totale distruzione della 
me4csima libreria ed adempiere in qualche parte la pia mente del 
fondatore , ordinò di farla levare da quel luogo , e trasportare 


» pienza, descritta dall' Al). Michele Giustiniani, nel T. Ili delle Lettere 134. 
» Esso è registrato nel li della Bibl. Volante del Cinelli p. 4, e al fine dalla 
» sua Fila, inserita nel XXV. delle Memorie del P. Miceron 202. Ad onore di 
» questo grand’Vomo, voglio qui riprodurre l’/iucristone Elogiaitica, composta 
» dal mio amicissimo Mons. Galletti, c che dal Card. Borgia, che la conservava, 
» fu consegnata all'Avv. Renazsi, del quale ho stampato l’Elogio nel Diario 
» del Cracas, a’ 5 di Luglio del 1808, n. 54, tradotto in Francese nel Journal 
» des Cur/s, à Paris, 24 luillet 1808, n. 103. Egli la pubblicò nel III della 
» stia Storia della Sapienza, 135, 253. » Il Cancellieri ordinò le miscellanee 
manoscritte del Cattaui, ora nell'Alessandrina, com'egli medesimo attesta (// 
Mercato, il Lago, ree. nel Circo Agonale ecc. Roma, 1811, pag. 204, col. 1), 
e ne trasse la Visione di Frate Alberico, da lui data in luce nel testo latino, 
e tradotta in italiano nel suo lavoro: Osserrazioni , ecc. sopra l’ originalità 
della Difina Commedia di Dante, ecc., Roma 1814, pag. 132 — 207. Aggiunge 
il Tirabusciò, parlando del Cactani ( Storia della letteratura italiana. To. Vili. 
Carte prima, Milano 1824, pag. 219, lib. II, cap. 1, $ XIV): « Il catalogo 
» delle molte opere da lui compostesi ha nella Biblioteca del .Mungitore (l. 1, 
» p. 143, ere.), e assai più diffuso presso il Cinelli ( Bibl . volante, t. 2, p. 4). » 

(1) Hullarium. Ed. Cocquelines, to. V, pars IV. Roma- 1754, pag. 345—350. 

(2) Il P. Costantino Cactani nacque in Siracusa, e mori il 7 di settembre 
del 1650 , in età di 85 anni (Rcuazzi, Storia dell ' Università degli Studj di 
Roma, Voi. III. Roma 1805. pag. 253). 

(3) Cod. H. c. 1, car. 272—274. 
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nella Sapienza a beneficio degli studiosi (1). Incaricato dell'esecu- 
zione di questa sovrana volontà fu monsig. Pròspero Fagnani, refe- 
rendario dell'una e deH’altra Segnatura e segretario della Congre- 
gazione della Visita Apostolica. Si riserbò per altro il pontefice con 
suo Chirografo dei 0 marzo 16G7 < due casse de libri manuscritti, 
« et una di diucrsc carte, e scritture » (8). 

Ordinò altresì Alessandro VII ai Conservatori e Priore di 
Roma, che dei 6000 scudi annui assegnati per salario ai Lettori 
dello studio di Roma, ossia della Sapienza, i sopravanzi fossero 
devoluti a totale vantaggio della Biblioteca. Onde in soli due anni 
(23 dèe. 1002 - 25 dee. 1664) n'ebbe questa un beneficio di scudi 
2033, c bai. 62 (3). 

Il 12 novembre 1666 venne condannato nel capo ed alla con- 
fisca dei beni Giovanni Uterlusci, il quale possedeva una piccola 
libreria nel suo studio in Via della Croce (4). Alessandro VII 
con suo chirografo dei 19 marzo 1697 ne fece dono alla libreria 
della Sapienza (S). 

Per quante cure ponesse il Pontefice ad arricchire la nostra 
Libreria , essa per altro era lungi tuttavia dal corrispondere ai 
bisogni della gioventù studiosa e al decoro dell* Archiginnasio 
Romano. Siccome uomo d’alti pensieri e di somma autorità, non 
si tolse però egli d'animo, e trovò presto occasione onde soddi- 
sfare a tale difetto. 

Francesco Maria II della Rovere, sesto ed ultimo Duca d'Ur- 
bino, morto il 20 d’aprile del 1631, aveva con suo testamento 
dei 30 di gennaio del 1628, lasciato i libri stampati della celebre 
e copiosa sua libreria alla Casa Religiosa del SSino Crocefisso 
de’ Chierici Regolari Minori della città d’ Urbania o Castel Du- 


(1) Tali libri sono riconoscibili alla indicazione « Ca » clic trovasi sui 
frontispizi di essi. 

(2) Cod. II. c. 1, car. 399. 

(3) Cod. II. c. 1, car. 401 — 410. 

(4) Cod. li. c. 1, car. 411 e 418. 

(5) Cod. II. c. 1, car. 418 — 419. Sui frontispizi dei libri medesimi è 

scritto: « E* libris Joannis Vtcrlusci. a 
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rantc (1), forse in memoria del grato soggiorno da lui fatto nella 
città stessa dal 1G0G al 1613, allorché affidato il governo nelle 
mani di un Consiglio di otto persone, cravisi ritirato per atten- 
dere allo studio delle scienze naturali. Pensò adunque Alessan- 
dro VII di trasportare a Roma quella libreria , e con risoluto 
animo non tardò guari a mandare ad effetto il suo disegno. 

Nella famiglia dei conti Leonardi d’ Urbania conservasi un 
libro manoscritto di memorie domestiche, incominciato da Ber- 
nardino Leonardi il 23 di decembre del 1636 (2). Nelle linee 1-7 
del rovescio della carta numerata 10 di esso manoscritto così è 
narralo in qual modo seguisse il detto trasporto (3) : « A di 
» 19 Genaio 1667. Fu mandato qui da Papa Alessandro VII 
» Sommo Pontefice, Monsig. Buratto con ordine al Pfe Proposto 
» del SS.“° Crocefisso, che il Pro Fran.” Maria Minj di lasciare 
» trasportare in Roma la stimatissima e riguardeuole libraria 


(1) Ecco la particola del testamento nella quale si fa questo lascito: « Alli 
» Preti e Chierici Minori Regolari del Croccisso di Castcld." lascia e con- 
» cede tutta la libraria de' libri stampati che hò in Casteld. 1 ', colla stanza. 
» scansie Se luogo douc sono comprese le due camere contigue di sopra, con 
» la entrata e scala, da polenti andare, e non altro di sotto, dandoli facoltà, 
» che doppo la sua motte, di propria autorità, c per loro stessi ne possino 
» prendere il possesso, con obbligo però di mandare quanto prima et incon- 
» Unente nella libraria d'Vrbino, tutti i libri manuscritti, e dc'dissegni che 
» ui sono, à spese dcirrierede, c di più di non inuouerla, nè Iettarla, ò tutta, 
» ò parte, benché piccola da d? luogo, conducendola nitrente, sotto pena della 
» perdita d'essa in caso di contrauenzione ; nel qual caso l’applica, lascia, 
» c concede alla compagnia della Grotta d'Vrbino, alla quale siano tenuti delti 
» Padri di dare quello di piu che hoggi si da alli doi di loro che oltre al 
» numero di sei, si sono accresciuti per la curia c custodia dell’ istessa li- 
ti braria. (Cod. II. c. I, car. 137 redo). 

(2) Questo manoscritto, composto di 71 carte, è intitolato nelle linee 
1—5 del redo della seconda sua carta: u Al nome di Dio Amen. I! Libro nel 
» quale lo Bernardino Leonardi farò memoria delle entrate, c spese 11 di casa, 
» c altre cose che mi occorreranno giornalmente spelanti alli 0 interessi , 
» c negotij di casa, cominciando doppo la morte di mio Padre II che sia in 
» Paradiso seguita li uintitre Dicembre 1636 come seguita. » 

(3) Questo notabile passo delle memorie suddette fu già dato in luce da 
D. B. Boncompagni ( Atti dell' Accademia pontificia de' Muovi Lincei , 
Tomo XVI — Anno 1 17. lioma I8G3, pag. 309, lin. 7—13, Sessione III: 
del 1 febbraio 1863). 
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» della Felice e S.“ Memoria del già sig. r Duca d’ Urbino, che 
» lasciò nel suo ultimo testamento rogato dal q. Gio. Fran.*° 
» Maria Renaldi ni 1 i d. u Padri, c fu portata in diuerse uolte in 
» Roma nella Sapienza in più di nouanta some da Mula de libri 
» con disgusto e dispiacere uuiucrsalc di tutta la Città, e dello 
» Stato tutto. Era belissinxa (sic) c numerosa di più di 14 mila pezzi 
» di libri ed era tenuta con diligenza et con molto ordine (1). » 
A tenue compenso della iattura recata ai nominati Religiosi assegnò 
il Papa in perpetuo ad uno di essi la cattedra di filosofia morale 
nella Romana Università ; privilegio confermato da papa Cle- 
mente XI (2) e poscia andato in disuso. 

Ma non tutta la preziosa Biblioteca Urbinate passò nella 
nuova Alessandrina della Sapienza; che gran parte dei libri stam- 
pati servirono per formare la Biblioteca Chigi (3), ed i manoscritti 
vennero trasportati nella Vaticana (4), ove formano tuttavia la serie 
degli Urbinati. 

A sdebitare Alessandro VII dalle accuse di arbitrio e di vio- 
lenza mossegli pel trasporto fatto in Roma della libreria Urbinate, 
e per essere questa il fondamento principale dell’Alessandrina, gio- 
verà riportare in appendice ai presenti cenni il chirografo ponti- 
ficio dei 22 dicembre 1066, in forza del quale avvenne il detto 
trasporto (5), e la relazione del modo con che fu eseguito (6). 


(1) Questa raccolta fu creduta valere venticinqucmila scudi d'oro (Storia 
dei Conti e Duchi d' Urbino di Filippo Ugolini, Voi. 1. Firenze t859, pag. 237). 
Sui frontispizi dei libri già formanti la raccolta medesima è scritto: « Vr ». 
Della magnificenza della libreria Urbinate , c specialmente dei manoscritti , 
curiosi ragguagli furono dati da Giacomo Dennistoun of Dcnnntoun ( Me- 
moiri of thè Dukej of Urbino. London 1850. 3 voi. in 8*; voi. I, pag. 154—166. 
220; voi. II. pag. 20—31; voi. Ili, pag. 134, 228—232). 

(2) Memorie «tu*. Cod. XXI. D. 13, pag. 218. Se si voglia tener conto 
dell’inlcndimcnto del pontefice di arricchire il romano Archiginnasio d’ una 
biblioteca, ebe d'altra parte diffìcilmente avrebbe potuto raccogliere così co- 
spicua , troppo severo è da ritenere il giudizio dell'Ugolini allorché dice (I. 
c-, pag. 238): « Generoso fu il duca, più che ingeneroso il papa. » 

(3) Cod. XXI. D. 13, pag. 217. 

(4) Alph. Ciaconii, Vitae et rei gesta Ponti fieum llomannrum et 8. a. E. 
Cardinalium. Tom. IV. Roma 1677, col. 712; e veggasi Appendice N" II. 

(5) V. Appendice n* II. 

(6) V. Appendice n* III. 
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Costituita per tal modo Alessandro VII una Biblioteca degna 
del pubblico studio di Roma, ponsò a darle conveniente ordina- 
mento, ed a stabilire le norme colle quali dovesse reggersi in av- 
venire. A ciò provvide il pontefice con Bolla dei 21 aprile 1667, 
che originale si conserva nell' archivio degli Avvocati concisto- 
riali (l). Primieramente in questa Bolla, per provvedere di custodi 
la Biblioteca da esso istituita c che però vuole sia detta alessan- 
drina, egli sopprime la Prepositura c due Cappellani fondate nella 
Cappella della Sapienza da Leone X con sua Bolla dei 20 set- 
tembre 1514, ed ordina che col frutto di tali Prepositure e Cap- 
pellani soppresse si paghino 10 scudi mensuali ad un sacerdote 
che assista alla Custodia della Biblioteca, il quale si chiami Primo 
Custode , ed altri 7 scudi mensuali si diano ad un sottocustode, 
parimente sacerdote, ai quali si debba dal Collegio degli Avvocati 
Concistoriali assegnare la casa in Sapienza, dove abbiano a risie- 
dere ed abitare , con proibizione di affittarla ad altri. Ordina 
quindi che i detti due sacerdoti alternativamente debbano cele- 
brare la messa nella Cappella della Sapienza in tutti i giorni sco- 
lastici , e debbano aver la cura e custodia di tutte le suppellet- 
tile sagre di essa. Vuole inoltre che la deputazione e remozione 
di essi custodi sia ad arbitrio del Collegio suddetto. Nomina egli 
stesso , il pontefice, per la prima volta Girlo Magri , sacerdote 
maltese , primo custode , e Fausto Naironc sacerdote maronita , 
secondo. Conferisce l' uficio di Bibliotecario all* avvocato conci- 
storiale Marco Antonio Buratti, Rettore deputato dello stesso Col- 
legio e Sapienza. Ordina che al primo Custode se gli debbano con- 
segnare tutti i lihri inventariati, con obbligo di custodirli e ren- 
dente conto od ogni richiesta del Collegio; c però vuole ancora 
che nella elezione del secondo Custode concorra il consenso del 
primo. Dà facoltà a questo di deputare a suo pericolo un ministro 
che tenga pulite la libreria e le finestre , assegnandogli annui 
scudi 12. Ordina che la Biblioteca stia aperta in tutti i giorni, 
nella mattina per 4 ore, eccettuati i giovedì e le feste; nei giorni 
scolastici poi si tenga aperta la mattina ed il giorno , secondo 


(1) Cod. II. c. 1 , car. 429 membranacea, ripiegata, ed in parte cor- 
rosa. V. Appendice n* IV. 
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l’ordine di detto Collegio. Per dote della Biblioteca assegna tutte 
le pigioni delle botteghe e case della Sapienza, detrattine i paga- 
menti dei debiti e delle spese necessarie per la Sapienza e Chiesa. 
Commette al Collegio degli Avvocati Concistoriali l’elezione di uno 
fra di essi da deputarsi per Prefetto della Biblioteca, e da chia- 
marsi Bibliotecario, il cui uficio debba durare per tre anni, o 
per tempo maggiore , ad arbitrio del Collegio ; e consista nello 
invigilare ai custodi e ministro suddetti , circa la Biblioteca e 
Chiesa. Dà facoltà al detto Prefetto di permutare i libri di cat- 
tiva stampa e qualità, con altri nuovi, supplendo per il compimento 
del prezzo colle suddette pigioni assegnate, previo decreto del Col- 
legio. Ordina per l' indennizzazione del Proposito e Cappellani 
che si trovavano allora nominati, che si pagasse loro dal mede- 
simo Collegio colle dette pigioni la stessa somma, che da quella 
Prepositura c Cappellani percepivano , o loro vita durante , 
o finché fossero state da esso pontefice, o da'suoi successori, prov- 
veduti di altri beni ecclesiastici, dopo di che s’intendano cessati. 
Commette finalmente, dopo molte e speciali deroghe, al Vicario 
di Roma, ed all’Arciprete della Basilica di S. Pietro, di prestare 
ogni aiuto a richiesta del Collegio per l'esecuzione della sua Bolla. 

Con Breve dei 1 maggio 1667, quindici soli giorni prima della 
sua morte, Alessandro VII proibisce l’estrazione dalla Biblioteca 
Alessandrina di qualsiasi libro, quinterno o foglio , stampato o 
manoscritto, sotto pena d’incorrere nella scomunica latce senten- 
ti®, riserbata l’assoluzione soltanto al sommo pontefice (1). 

Tante e si sollecite cure poste da Alessandro VII a fondare 
ed arricchire la Biblioteca Alessandrina ben meritavano che ai 
posteri se ne tramandasse non peritura memoria. Fu collocato 
infatti in una nicchia della parete orientale di essa Biblioteca un 
gigantesco busto del pontefice di mc/.ih figura in marmo bianco, 
opera dello scultore Domenico Guidi ; e sotto vi fece collocare 
monsig. Carlo Emanuele Vizzani bolognese , Rettore della Sa- 
pienza ed avvocato Concistoriale, la seguente bella iscrizione: 


(I) Cod. II. c. I, car. 443 membranacea. V. Appendice n.° V. 
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ALEXANDIlO VII. PONT. MAX . 

QYOD POST VBBEM A PESTILENTI A VINDICAT AM (l) 

ET AD SVMMAM ELEGANTIAM MTOREMQYE 
MVLTIPLICI OPERE PERDVCTAM 
POST EMENDATO* POPVLI MORES 
ET CLERI DISCIPLINA» DIVINVMQUE CVLTVM 
SANCTIVS ORDINATA» 

ALIAQVE COMPLVRA LIBERAI. ITER POSITA 
ET SALVBRITER 1NSTITVTA 
NE yVID VEL AD CIVIVM COMMODITATEM 
YEL AD ANPLITVDINEM VRBIS DBESSET 
LIDEHALIBYS DISCIPLINA ET BONI* ARTIBYS 
PVBLICB ALENDIS E X COL E N DI SQ V E 
GYMNASII .EDIFICATANE! ADSOLYERIT 
BIBLIOTHBCAM INSTITVERIT INSTRA'XE BIT DICARIT 
SAC. CONSIST. AA'L.E ADVOCATI POSS. 

ANNO SAL. M.DC.LXI. 

Ed immediatamente sotto questa iscrizione lo stesso Vizza ni vi 
pose quest’altea : 


(1) Si allude al contagio che afflisse Roma duranti gli anni 1650 c 1657, 
intorno al quale veggnnsi il P. Sforza Palla vicino ( Della Vita di Alessan- 
t Irò VII. voi. 2. Prato 1840 , pag. 84—111, lib. IV, cap. XI — XIV, stam- 
pati fin dal 1837 separatamente in Roma , col titolo : Descrizione del conta- 
gio che da Napoli si comunicò a Roma nell* anno 1656, ccc.) t il Card. Giro- 
lamo Gastaldi ( Tractatus de avertendo e l profliganda peste politico-lcgalis. 
Bononice 1684 , in fol.), una Relatione del Contagio di Roma,* car. 172— 
186 del Cod. della Barberina « LYIII. 4 », ed altre notizie nel cod. della 
medesima Biblioteca « LIV. 77 » (car. 3 — 1S, 23— 46), c da ultimo il mio 
scritterello Contagio di Roma negli anni 1656 e 1657 nel giornale II Buo- 
narroti (Serie 11, voi. V, Maggio 1870. pag. 117 — 121). 
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LIBRO» OMNIGEN/E BRVD1T10XIS A FRANCISCO MARIA 11. 

VRD1EVI uvee RVMMO STADIO CONQVISITOS 
ALEXANDER VII. PONT. MAX. 

VT SPLENDIDIORI ILLORVM CVLTVI ET REIPVBL!C£ LITTKR VIll.E BONO 
CONSVLERET SVM IllSyVE CONSOCIATO» ET PERMIXTOS 
IN HOMAN/E SAPIENTI^ ARCIIIGYMNASIO 
A SE CONDITA INSTRVCTAQVE RIBUOTHECA 
PVBLICA LVCR DONAVIT (l) 

Per tutto ciò non parrà esagerato l’elogio clic ne fa l’Ab. Mi- 
chele Giustiniani dicendo (2) : « Sì , che vediamo rinouata in 
» Roma la Bibliotheca Alessandrina , eretta già in Alessandria 
» d’Egitto da Demetrio Falereo tanto celebrata da diuersi Scrit- 
» tori, e particolarmente dal Padre Claudio Clemente, religioso 
» molto erudito della Compagnia di Giesù nel suo Museo; con 
» questa differenza però, che quella hebbe per suo prefetto Apol- 
» Ionio Filadelfo, e questa fin’hora resta priua d’vn somigliante 
» Letterato »; e Bartolomeo Piazza chiama l'Alessandrina « no- 
» hilissimo ornamento della Repubblica letteraria » (3). 

Durando Monsig. Buratti nell’uficio di Bibliotecario si rivolse a 
papa Clemente IX perchè gli desse facoltà di vendere 1200 du- 
plicati dell’Alessandrina, provenienti parte dall’Urbinate c parte 
dal P. Ab. Caetani , a profitto della Biblioteca , ed il pontefice 
con rescritto dei 0 maggio 1668 annuì alla richiesta (4). La ven- 
dita d'altri duplicati fu autorizzata con rescritto di Clemente X 
degli 11 novembre 1670 (5). 

Nello stesso anno essendo Rettore Monsig. Montecatini , 
questi, dopo aver fatto fare i cataloghi alfabetico c per materie, 


(1) Queste due iscrizioni sono riportate dal Carata {De Gymnaiio Ho 
mano. ccc. Roma: 1751, pag. 237—238) e la prima anche dal Kenazzi (I. c„ 
pag. 255). Altri progetti d’ iscrizioni analoghe trovami a car. 167—179 del 
più volte ricordato Cod. H. c. 1. 

(2) Lettere memorabili. Parie Terza. In Homo , Per il Tinaui, 1675, 
pag. 134, Lettera XVII dei 20 agosto 1666 al Sig. D. Giuseppe Battista. 

(3) Eusevologio Romano. Seconda Impreuione. Roma 1698 , pag. CIX. 
Trattalo delle Librerie Romane, cap. III. 

(4) Cod. H. c. I, car. 483—512. 

(5) Cod. H. c. I, car. 513—514. 


Digitized by Google 



1 * — 


c l’ inventario, rilevò clic 1’ Alessandrina possedeva circa 35,000 
volumi. Essa per tanto il 6 novembre 1670 fu con pubblica no- 
tificazione a stampa aperta a comodità degli studiosi (l). 

Clemente X, con Breve dei 22 agosto 1671, riportato dal Re- 
nazzi (2), concedè alla Biblioteca Alessandrina il privilegio di fare 
stampare a proprio vantaggio, tanto in Roma quanto in tutto Io 
Stato ecclesiastico gli Ordinari dell'Officio Divino, i Diart, Pro- 
nostici e Lunari. 

La maggior parte delle notizie date di sopra circa gl’ incre- 
menti e le vicende della Biblioteca Alessandrina, furono tratte dai 
preziosi documenti originali che si conservano in un volume se- 
gnato « H. c. 1 » dell’Archivio degli Avvocati Concistoriali esi- 
stente nell’ Università di Roma, ed intitolato sulla costola « Bi- 
» bliotheca l| Alexandrina || Tom. I. |j Ab an. 1644. ad 1070. » 
Indica questo titolo che un altro tomo almeno di documenti ri- 
guardanti questa Biblioteca doveva trovarsi nell’ Archivio stesso. 
Ma questo fu ritrovato, dopo i recenti memorabili avvenimenti, 
in sì completo abbandono e disordine , da riuscir vane le più 
diligenti ricerche per rinvenire i tomi seguenti al ricordato di 
sopra (3). Per buona ventura, tanto dalle memorie stampate dei 
diligentissimi Carafa, Renazzi, Nibby e Moroni (4), quanto dalla 
personale pratica ornai da me presa di questa Biblioteca , posso 
argomentare che niun notevole cambiamento od aumento sia in 
esso avvenuto in appresso sino al pontificato di Leone Xll (1823 


(1) Cod. II. c. 1, car. 531. V. Appendice n! VI. 

(2) L. c., pag. 256—257. 

(3) Il eh. Avr. G noli , decano degli Avvocati Concistoriali , gentilmente 
mi fa sapere che un volume di documenti riguardanti I’ Alessandrina passò 
dalla famiglia Cartari, alla nobile famiglia Piccolomini di Orvieto , ove tut- 
tavia probabilmente si conserva. Altri volumi dell’Archivio suddetto trovansi 
presso I’ Avv. Concistoriale Sig. G. B. De Dominicis Tosti. Questa disper- 
sione degli Archivi è veramente deplorabile. L'Archivio della facoltà medica, 
interessantissimo ]ier documenti che rimontano al secolo XVI, è nelle mani 
del Sig. Comm. Viale, medico di 8. S. , e quello della facoltà matematica 
presso il Sig. Ab. Pccci. 

(4) Tra i moderni parlano anche dell’Alessandrina il Blume ( Iter Ita- 
licum. Drifter band. Halle 1830, pag. 131— 132) ed il Vogcl (l.iteratur friiherer 
und noeti bestehender europdischer dffentltcber und Corporationi-Uibliotheken, 
Leipzig , 1840, pag. 364). 
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-182U) elio l'arricchl di una pregevole raccolta di libri d’arte ( I ); 
se si tolga il cospicuo legato, fatto coltamente tra il 1686 e il 
1703, della libreria del Dr. Giuseppe Carpani eli’ ora lettore di 
diritto civile nella nostra Università l’anno 1673 (2). E anche no- 
tissimo , ma non ne trovo memoria scritta , che verso il 1832 
l’Alessandrina acquistò per 4000 scudi una copiosa raccolta di libri, 
specialmente di autori classici, già posseduta da monsig. Galanti. 

Pantaleo Balsarini, primo custode dell’Alessandrina verso la metà 
del secolo XVIII, fu uomo veramente infaticabile e lasciò mano- 
scritti cinque volumi di memorie della Sapienza (3). Da questi 
trarremo, ad ornamento del presente lavoro, le notizie biografi- 
che dei Bibliotecari e custodi dell’Alessandrina, dalla fondazione 
di questa Biblioteca fino al suo tempo. Disgraziatamente per altro 
tali notizie non giungono che poco oltre la metà del secolo XVIII, 
c furono tumultuariamente raccolte dal nominato Pantaleo Bal- 
sarini in un manoscritto conservato nella nostra Biblioteca (4). 
Ne trarremo quelle notizie che meglio sembrano accomodate al 
nostro scopo. 

BIBLIOTECARI 

Marco Antonio Buratti. Nobile romano, eletto avvocato l’anno 
1643; poi Abate nel regno di Napoli, indi Canonico di S. Pietro 
e prelato in Curia. Fu nominato Bibliotecario perpetuo da Ales- 
sandro VII il 21 aprile 1667, essendo Rettore, come apparisce dalla 
Bolla di fondazione deH’iUessandriiia. Morì Tanno 1702. 

Marcello Severoli di Faenza, avvocato nel 1668: eletto Biblio- 
tecario ai 21 novembre 1702. 

Vincenzo Maineri Amadori , fiorentino, prelato. Eletto biblio- 
tecario Tanno 1708, nel quale ufìcio durò fino al 1716, nel quale 
anno credesi morisse. 

(1) Moroni , Dizionario di erudiziont tlorico-eccles l'astica. Fot. V. Ve- 
nezia 1840, pag. 233, col. 1. — Nibby , Roma nell’ anno UDCCcxxxrm. 
Parte seconda moderna, Roma 1841, pag. 188. 

(2) Rcnazzi, I. c., pag. 262. I libri provenienti da questo lascito portano 
sul frontispizio la scritta: Ex legato Jnsephi Carpani J. V. P. 

(3) Codici XXI. D. 7, 8, 9, 10, II. 

(4) Sapienza, Memorie, Tom. I. Cod. XXI. d. 7 
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Giovanni Francesco Fagnani , romano, decano del Collegio degli 
Avvocati concistoriali. Uomo di singolare probità. Bibliotecario 
dal 1716 al settembre del 1733. Mori il 30 settembre 1739. Le 
sue esequie furono celebrate in S. Lorenzo in Lucina. 

Carlo Alberto Guidobono Cavalchimi nato in Tortona il 26 luglio 
1683 (v. il Cracas , notizie dell'anno 1741 , pag. 221), nel 1716 
avvocato concistoriale, destinato dal Fagnani a suo successore nel 
settembre 1733. Si adoperò molto a vantaggio della Biblioteca. 
Creato Cardinale da Benedetto XIV il 9 settembre 1743. Morto 
in Roma decano del Sagro Collegio ai 7 marzo 1774. 

Ludovico Valenti, nato in Trevi il 27 aprile 1695, eletto Bi- 
bliotecario ai 13 settembre 1743. Creato Cardinale da Clemente XIII 
il 24 settembre 1759. Morto in Roma il 18 ottobre 1763. 

Gabriele Siriani, eletto Bibliotecario il 24 dicembre 1759, in 
luogo del Valenti creato Cardinale. 

Nicolò Maria de Vecchi, eletto allo stesso ufìcio il 5 dicembre 
1765. 


PRIMI CUSTODI 

Carlo Macri o Magri, di Malta. Eletto nel 1667 con Bolla di 
Alessandro VII; promosso aH'arcipretura della sua patria nel 1682. 

Fausto Nairone Bonesio, Maronita del Monte Libano , autore 
di varie pregiate opere , lettore di lingua Siriaca per lo spazio 
di 4 4 anni. Creato 2° custode nella Bolla testé nominata, fu pro- 
mosso 1° custode il 9 settembre 1682. Morto di 80 anni il 28 
ottobre 17 07, e sepolto nella chiesa de’Maroniti. 

Dionisio Echallense, romano , religioso di S. Lorenzo in Lu- 
cina e predicatore. Nel 1688 canonico Cluniacense, e teologo della 
Regina di Svezia. Nominato 1° custode il 23 gennaio 1690. Esi- 
liato dal Papa nel 1706 per alcuni maneggi presso il Nani amba- 
sciatore Veneto, poi assoluto tornò in Roma nel 1715; ebbe una 
cattedra in Sapienza, che poi perdette per trascuratezza. Non trovo 
di lui altra memoria. 

Antonio Baharini, patrizio di Scio, originario Veneto, essendo 
lettore in Sapienza fu eletto 1° custode il 16 dicembre 1708. Arci- 
vescovo di Cartagine c Vicario patriarcale di Costantinopoli il 
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31 luglio 1730. Compose 8 indici dell’Alessandrina. Mori il 2 gen- 
naio 1731 e fu sepolto in Propaganda. 

Paulaleo Balsarini, figlio del conte Raffaele Balsarini e nipote 
del precedente, nato nella nave veneta chiamata Pace Abbondanza, 
vicino a Malvasia. Abate commendatario di S. Pietro del Colle. 
Eletto coadiutore allo zio il 9 settembre 1721 , c sostituitogli 
nell’ufficio di primo custode nel 1742. 

SECONDI CUSTODI 

Fausto Nairone Danesio , ricordato di sopra (21 aprile 1667- 
9 settembre 1682). 

Giovanni Matteo Nairone Banesio , Maronita, fratello del pre- 
cedente, nominato il 9 settembre 1682. Rettore del collegio Ma- 
ronita in Ravenna e di S. Stefano de’ Mori. Scrittore di lingue 
siriaca ed arabica nella Vaticana. Mori il 10 aprile 1708. 

Domenico De Martinis , romano. Coadiutore del precedente li 
8 ma reo 1704. Uomo di belle lettere, ma trascuratissimo del suo 
impiego, onde fu obbligato a restituire le chiavi della Biblioteca 
il 26 agosto 174 0. Morì improvvisamente il 10 aprile 1742. 

Giovanni Francesco Cecconi , romano, dottore d’ambe le leggi, 
canonico di S. Teodoro e cappellano Innocenziano. Nominato 
1’ il maggio 1733 in sostituzione del De Martinis. Sembra non 
facesse miglior prova del suo antecessore. Essendo andato a pre- 
dicare morì per istrada il 27 aprile 1738. 

Domenico Cerafoglia , di Colle Baccano, diocesi di Rieti, eletto 
2° custode il 2 maggio 1738. 

D’olente di dovere, per mancanza di documenti certi, inter- 
rompere la serie di coloro che ebbero in custodia la Biblioteca 
Alessandrina, sembrami opportuno il dar qui per ordine crono- 
logico notizia dei parecchi cataloghi contenenti, separatamente o 
per intero, l’ indicazione dei libri in essa conservati. 

1 . Index librorum Bibliotbecac Anicianrc Collegij |] Grego- 
riani Ordiuis S. P. Bencdicti de Vrbc. Ordine aljjphabctico con- 
fectum. Quos omnrs libros Bono publico at$ Alumnorum pr«e- 

2 
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sertim Benediclinorum acquisitili R““ in Cliristo Pater Domnns 
Constali tinus Caietanus Syracusauus Monasterij S. Nicolai |l ex 
Arcua Catancnsis professus, Abbas P itesi deus et Fuudator Appici 
eiusdem || Collegij Gregoriani. Roane 31 mcnsis Januarij, Anno 
Christi 1641. 

Volume in foglio di 580 pagine, numerate I, II, 13 — 536, 
536 — 589. Scc. XVII. Va per nomi e non per cognomi d'autori 
fino a pag. 411. Indi incomincia un indiretto di materie fino 
a pag. 423. Da pag. 431 a 507 è un indice per cognomi. Da 
pag. 509 a 589 indice per materie. Legato in cuoio nero. Nel 
rovescio della prima coperta è incollato una stampa che rappre- 
senta lo stemma del Collegio Aniciano dell’ordine di S. Benedetto 
ed intorno la leggenda « s. . . . abb. pr.esid. coll. greg. do*’. 
* s. ben . in vabe », e nel piano inferiore « Aniciana Collegij 
» S. Benedicti insignia. » Anticamente contrassegnato S li 101 
c VV. g. 1, ed ora XXI. E. 12. Un inventario dei libri appar- 
tenuti al medesimo Gictani trovasi nelle carte 275 — 393 del codice 
II. c. 1 dell’Archivio degli Avvocati Concistoriali. Si è veduto 
di sopra che la Biblioteca Aniciana passò all’Alessandrina. 

2. INDEX || LIBAORV OMNIV | QVI IN CIV1TATE VRBAMìE || IN ALMA M- 
BLlOThECA || olitn |j BERNOB VABINI DVCVM || UUUC j| CLERICO». REGVLAB 

MINO» || asscruantur || ordine alpuabetico dispositi-* || secvndv* aervm 

MATERIAS , || AVCTORVN NOMINA , || EOAVM COGNOMINA , || AC VARIAS APPO- 

sitas 1NSCR1PTIONES, || quilius quidam ex praedietis libris nuncupari 
solent. 

In 4° p.° Sec. XVII, di 541 carte. Contiene da car. 3 a 117 
un indice di materie. Da car. 123 a 433: ■ index || svenni omnivm || 
» secvdvm nomina » ; e da car. 436 a 433: « index || avi to» omniv || 
» secvdv cognomi - || na. » Un quarto indicetto intitolato: « Index || 
» Secundum Varias Inscriptiones quibus quidà ex || Libris 
» Comunit~ nuncupari solent », occupa le carte 535 — 539. Le- 
gato in pergamena. Sulla costola è scritto a penna: « Index Libror. || 
» in Bibliotheca || Vrbini Due. » Anticamente contrassegnato VV. 
m. 14, S. li. 86 e 12- b. 1, ed ora XXI . D . il. 

3. Indice dclli Libri della Libraria de’PP. Chierici || Minori 
lasciata dal Sereniss.” d’Vrbino || Vltimo Duca. 

Volume in 4° p.° Sec. XVII, è per ordine di materie. Lc- 
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gato in pergamena con stemma dorato di Alessandro VII sulle 
facce esterne. Anticamente contrassegnato S. h. 99, S. li. 114, ed 
£1. b. 3, ed ora XXI . E . 2 1 . 

4. BIBLIOTBKCa? |j ALEXANDRIA. E [j VNIVERSITATIS. ROMANA, || CATA- 
LOOVS || LIBROBVM IMPRESSORVM j| SECVNDVM || COGNOMINA. AVCTORVM || ET || 
TITVLOS. ANONYMORVM || ORDINE. ALPHABETICO || DISPOSITVS: 

Due volumi in foglio grande, Sec. XVII (To.I. A — K;carte3G4; 
To. II, L — Z, carte 390). Legati in mezza legatura con dorso e punte 
di pergamena e tasselli rossi con impressioni in oro , sul tomo 
l.°: bibliothecjE || alexandrina; || catalogvs || to. I. || a — k, c simil- 
mente sul 2 .® salvo che le ultime due linee hanno « to. II. J| l — z. 
Contrassegnati XXI . F . 5 , 6. 

5. UlULIOTHfX.r: j| alexandrin.e || VNIVERSITATIS. DOMAVA || CATA- 
LOGVS || LIBRORVM. TYPIS. IMPRESSORI']! (| SECVNDVM || SCIENTIARVM. FACVL- 
TATVM. ARTI VM . ET. RERVM || CLASSES. DISPOSITVS. 

Due volumi in foglio grande , Sec. XVII. (To. I. A — L , 
carte 3 97; To. II. M — Z, carte 410). Legati in cuoio scuro. Con- 
trassegnali XXL F. 1 , 2. 

6. BIBLIOTIlECiE || ALEXANDRINA |{ VNIVERSITATIS. ROMANA || INVEN- 
TARIVI! [| LIBRORVM. TVPIS. IMPHSSSORVM || SECVNDVM || COLLOCATIONEM. IN. 
PLVTBIS |J CONFECTVM. 

Tre volumi in 4.°, Sec. XVIII. (To.I, car. 44 l;To.II,car. 480; 
To. Ili, car. 542). Sulla parte interna del 2° cartone della legatura 
del 2° volume si legge: « Questo inventario , e li altri furono 
» composti dal Sig. Ab. Antonio Balsarini; e lu scritto da Fran- 
» cesco Piccaluga omo onorato , e capace ha ben scruita la li- 
» braria poi , e morto nello spedale di S. Spirito. » Legati in 
pergamena. Contrassegnati XXI. E. 9. 10 . Il (l). 

7. INVENTARIVM |j LIBRORVM JMPRESSORVM jj BIBLIOTHEC.E ALEXANDRINA. 

Quattro volumi in 4.° Sec. XVIII. (To. I, carte 520; To. II, 


(1) Nel codice XXI D. 9 (car. 99 redo, lin. 7—11) si legge: « Antonio 
» Balsarini ba composto l’indici e sono quatro tomi grandi in foglio Impe- 
li rialc, aeriti da Francesco Piccaluga. Di più fece un Indice Istorico, c tre 
» tomi d'inuentario, che corisponde olii tre aifabetti posti nel cornicione delle 
» Scansie, cioè A f. AA f. AAA f. » In questo passo del medesimo codice 
sono citati i cataloghi indicati nelle presenti notizie sotto i n.< 41, 7, 10. 
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carte 426; To. HI, carte 435; lo. IV, carte 492). Legati in car- 
tone. Contrassegnati XXI. E. 4, 5, 6, 7. 

8. B1BLIOTI1EC® . ALEXANDRIA*. || CATALOGVS [| SECVNDVM. SCIEN- 
TIARYM. FACVLTATVM. ARTIVX. ET. RERVN |l CLASSES. D1SPOSITVS. 

Quattro volumi in 4.° gr. Sec. XVIII. (To. I, A — D, carte 579; 
To. II, E — K, carte 505; To. Ili, L — Q, carte 642; To. IV, R — Z, 
carte 461). Legati in cartone con dorso di pergamena. Contras- 
segnali XXI. E. 13, 14, 15, 16. 

9. INDEX ALPHABETICVS [[ LIBRORVM IMPRESSORVM j| RIBLIOTUEC* ALE- 
XANDRIA* || PER AVCTORVM COGNOMINA DIGESTVS. 

Quattro volumi in 4.° Sec. XVIII. (To. I, A — C,car.I, 1 — 689; 
To. II, D — K, car. 1—509; To. Ili, L — P, car. I, 1—373; To. IV, 
Q-Z, car. I, 1 — 500). A car. 499 verso del volume 4° si legge: «Die 
» 22 Junii || 1799 || Finis. » Legati in cartone e contras- 
segnati XXI. E. 17, 18, 19, 20. 

10. Historici || Bibliotuec* || Alexandrin* || PER || COGNOMINA || 
ordine || alpiiabetico || digesti. || Ab Antonio Balsarini || primo 
Custode. 

Volume in foglio di 434 carte, numerate I , li , 1 — 438. 
Sec. XVIII. Va per cognomi d’autori da car. 1 a 251. Indi segue 
per materie da car. 266 a 420 col seguente titolo: « Materi* || 
» Pr.ecipv* [| ab Historicis || Bibliothec* || Alexaxdrix* || ex pro- 
» fesso |j tra datari || ordine Alphabetico || Digest®. » Legato in per- 
gamena con tassello sulla costola ov’ è impresso in oro: « index 
» iiistoricvs. » Anticamente contrassegnato YY. p. 11 ed ora 
XXI. E. 3. 

1 1 . INDEX ALPRABETICVS || UBRORVM IMPRESSORVM || BIBLIOTUF.C* 
ALEXANDRIA* || PER RERVM CLASSES || SVMXATIM DISPOSITVR. 

Volume in foglio, Sec. XIX, di 254 carte. Nel rovescio del 
primo cartone si legge: « 1817 || Die 18 Julj. » Legato in perga- 
mena. Contrassegnato XXI. E. 2. Questo volume è accompagnato 
da altro privo di titolo, contenente un indice alfabetico per autori, 
dello stesso carattere del precedente, egualmente legato, colla data 
ancb’esso del 18 luglio 1817, e contrassegnato XXL E. 1. 

12. INVENTARIVI! || RIBLIOTUEC* j| ALEXANDRIN.E. 

Due volumi in foglio grande, Sec. XIX. (To. I, pag. I — IV, 
1 — 1094 ; To. II, pag. I — IV, 1 — 1248). Nella pag. Ili del 
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l.° volume si legge: « Primo tomo |J Dell* Inventario della Bi- 
li blioteca Alessandrina a forma di cui è stata fatta [| oggi la 
» consegna al Primo Custode Sig.' Conte D. Federico Orsi 
» con istromento || rogato dal Bartoli Notajo di Collegio li 
» 7 Agosto 1852. » Lo stesso si legge a pag. Ili del 2° volume, 
salve le parole « Secondo Tomo » in vece di « Primo Tomo. » Di 
questo 2.° tomo le pag. 1027 — 1034 contengono l'indicazione di 
07 opere manoscritte possedute dall’ Alessandrina, e le pag. 
1047 — 1051 l’indicazione di altre 20. Nelle pag. 1205 — 1200 è 
una indicazione degli « Oggetti preziosi; » onde apparisce clic 
l’Alessandrina possiede un pregevolissimo medagliere, ed ha fino 
dal 1852 la concessione sovrana d'un esemplare di ciascuna me- 
daglia che fosse per coniarsi dalla Zecca di Roma (1). A pag. 1217 
e 1218 è una nota degli • Utensili appartenenti alla Biblioteca 
» Alessand* ». A pag. 1227 — 1229 una nota delle « Copie delle 
» opere de’professori dell’Università Romana, e di |j altri autori, 
» le quali sono depositate nella Bibl.* Alessandrina || per vendersi.» 
Finalmente, da pag. 1244 a 1247 trovasi copiato lTstromcnto di 
consegna della Biblioteca Alessandrina ed annessi, fatta in data 
dei 7 agosto 1852 dal Bibliotecario Monsig. Bonaventura Orfei 
al Primo Custode Conte Federico Orsi. I detti due volumi sono 
legali in pergamena con tasselli di pelle rossa, contenenti impresso 
in oro il soprarrecato titolo di questo inventario e sono contras- 
seguati XXI, F. 3, 4. 

13. IKDBX [| LIBRORVM IRPHESSORVM || BIBI.IOTHEC.G j| UEXANDRIN.G. 

Catalogo alfabetico in 10 volumi in foglio grande, legati in 
pergamena con fermagli di metallo. E questo il catalogo attual- 
mente in uso, e vi si trovano notati circa 50,000 volumi, dei quali 
si componeva l’Alessandrina -a tutto il 1870, escluse le numerose 
miscellanee. Le lettere dei 10 volumi di questo catalogo sono cosi 
ripartite: voi. 1°, A; voi. 2°, B; voi. 3°, C; voi, 4°, D — F; voi. 5°, 
G — H; voi. 6°, I — L; voi. 7°, M — N; voi. 8°, O — P; voi. 9°, Q — S; 
voi. 10°, T — Z. Questo catalogo converrà rifarlo, tanto pei note- 
voli accrescimenti onde si è arricchita la Biblioteca, quanto per 


(1) V. Appendice n’ VII. 



22 


gli spropositi madornali che vi si trovano e per le molte irre- 
golarità alfabetiche. 

14. Catalogo a schede dei nuovi acquisti. 

Conservato in cassettine e disposto per ordine alfabetico. 
Comprende anche i libri provenienti dal Tagliabò, dal Watson 
e dal Castellani. Non è ancora terminato , e comprende oltre 
4 000 schede. 

15. Catalogo alfabetico in volumi delle Miscellanee. 

Questo pregevole catalogo delle preziose Miscellanee della 

Biblioteca Alessandrina, in numero di circa 9000, fu compilato 
e scritto dal eh. letterato cav. uff. Francesco Cerroti , bibliote- 
cario negli anni 1871 e parte del 1872, in tante cartoline incol- 
late su fogli bianchi, rilegati in tre voltimi ricoperti di cartoni 
con carta colorita a marmo. Il primo volume contiene le let- 
tere A — E, il secondo le lettere F — O, od il terzo le lettere P — Z. 

16. Catalogo a schede delle Miscellanee. 

È conservato in vari tiratoi ed è di recente scrittura; ma la 
poca perizia di chi lo fece consigliò opportunamente il sig. Cer- 
roti a rifarlo di pianta. Verrà sostituito da altro catalogo a schede, 
che ora si sta ricopiando dall'altro in tre volumi menzionato 
di sopra. 

E savio costume delle nazioni civili che di ciascun libro stam- 
pato sia assegnata una copia alla principale Biblioteca dello Stato. 
Io non so veramente qual più colta nazione del mondo possa in 
questo contendere la precedenza alla nostra Roma, ove sin dal 167 0 
si trattò di fare altrettanto a favore della Biblioteca Alessandrina (1). 
E Papa Pio VII con suo rescritto dei 23 dicembre 1815 concesse 
all’Archiginnasio Romano un esemplare di ogni stampa, che venisse 
in luce dai torchi così di Roma come dello Stato. Ma per esserne 
l’esecuzione rimessa al Maestro del Sagro Palazzo, e perchè l’in- 
giunzione, per essere priva di multa non sortì Felicito desideralo, 

10 stesso pontefice con rescritto dei 3 dicembre 1817, confermando 

11 precedente, inflisse la multa di 10 scudi a tutti quegli stampa- 
tori che nel termine di 10 giorni dalla pubblicazione non rimet- 


ti) Cod. II. c. 1, car. 519. 
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tessero in Roma al Rettore prò tempore, e nelle provincie ai ri- 
spettivi Legati e Delegati, una copia destinata all’Università di ogni 
stampa da essi data in luce (l). Nuove pratiche furono iniziate 
in proposito nell’anno 1858 , ma non trovo ch'esse sortissero 
l’efletlo desiderato. 

Possedendo l’Alessandrina un ricco medagliere donato dal 
Card. Giacomo Giustiniani , ed una serie di coni di medàglie 
pontificie , da Martino V all’ attuale pontefice Pio IX , questi , 
con rescritto dei 4 agosto 1852, ordinò al direttore della Zecca 
che proseguisse ad inviare alla medesima Biblioteca le medaglie 
che ivi si coniassero d’ allora in poi (2) , ordine anche questo 
non eseguilo, ma del quale mi riserbo di chiedere alle auto- 
rità competenti la rinnovazione. 

Grave iattura ebbe a soffrire l’Alessandrina verso la fine del 18CQ 
per la perdita di alcuni preziosissimi libri. Possedeva essa una 
serie unica di rarissimi romanzi spagnuoli (3). Il sig. Giuseppe 
di Salamanca, occupandosi di riunire una completa collezione di 
opere di letteratura spagnuola per poi eseguirne una splendida 
ristampa, propose all'Emo Card. Ludovico Altieri Arcicancellierc 
dell’Università, per mezzo del sig. Generale de Cordova, di acqui- 
stare i detti libri, proponendo in cambio libri od istrumenti scien- 
tifici, ovvero mercè pagamento. Dopo varie pratiche, dalle quali 
risulta che il governo pontificio, respingendo la proposta di cambio, 
che pure assai avrebbe giovato all’Alessandrina, accettò il pagamento 
dei nominati volumi; papa Pio IX, con sovrano rescritto dei 5 set- 
tembre 18G1 cede al sig. di Salamanca tali volumi, mediante sborso 
di 8000 scudi romaui, pagati in oro all’esattore della Romana Uni- 
versità. 11 eli. prof. Paolo Volpicelli fh incaricato di condurre 
le pratiche a ciò necessarie. Ma di questa somma , ben piccola 
parte , come ben presto vedremo , ebbe a fruire la Biblioteca ; 


(1) Archivio dell'Università Romana, Titolo V. B. 1, n? 411. 

(2) V. Appendice n* VII già citata. 

(3) Daremo in (Ine delle presenti notizie (Appendice n? Vili) un catalogo 
di tali romanzi. Essi possono riscontrarsi nell'Inventario dell’Alessandrina, 
sotto le segnature G. f. 113; h. li. tG; N. d. I, 5, 6, 8—11, 13—19, 21, 23, 
27-29; N. h. 2. 3, 7—14, 42. 
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e 400 scudi appena servirono a saldare varie partite di credito 
a profitto del gabinetto di fisica (1). 

11 Professore Giuseppe Tagliabò possedeva una pregevolissima 
raccolta di opere, la maggior parte assai rare, di botanica e storia 
naturale, di che assai difettava la nostra Università. Il S. Padre 
per tanto, nell’udienza dei 28 novembre 186t, si degnò di annuire 
al progettato acquisto di tali opere, che furono cedute all’Alessan- 
drina dagli eredi del Tagliabò, pel prezzo di scudi t045, bai. 15, 
da prelevarsi dagli 8000 scudi ricavati dall’acceimata vendita dei 
libri spagnuoli (2). Rimasero adunque più di 6500 scudi, dei quali 
non apparisce clic la Biblioteca abbia ricavato alcun profitto. E qui 
senza ombra di animosità ci rivolgiamo a chi allora reggeva la 
cosa economica dell’Università, chiedendo conto dell’ impiego di 
si bella somma, e professandoci grati fin da ora di tutti gli schia- 
rimenti che in proposito potranno esserci forniti. 

Nel marzo 1862 si trattò l’acquisto della libreria legale appar- 
tenuta a monsig. Leandro Ciuffa; ma per trovarsi in essa molte 
opere già esistenti nell’Alessandrina, fu opportunamente sospesa 
ogni pratica in proposito (3). 

L’erudito e valente nostro concittadino sig. Augusto Castellani, 
decoro dell’arte e della industria romana, nel febbraio del 1865, 
generosamente assecondando la lodevole intenzione manifestatagli 
a voce dal suo genitore poco prima di morire , offerse in dono 
all’Alessandrina ben 350 volumi di pregevoli opere mediche, ob- 
bligandosi per soprappiù a fornire la continuazione delle opere 
tuttavia in corso di stampa (4): e l'anno appresso, cioè nel luglio 
del 1866, spontaneamente aggiunse a così bel dono l'altro impor- 
tantissimo della grande enciclopedia francese detta del Diderot e 
D'Alembert, in 58 volumi in 4°, il Dizionario universale di Arti 
c Scienze di Efraimo Chambers in 21 volumi in 4°, ed un pre- 


ti) Archivio dell’Università Romana, Titolo V. B. 1, n» 613 . 

(2) Ivi, Titolo V. B. I, n? 707. 

(3) Ivi, Titolo V. B. I, n! 692. 

(4) Ivi, Titolo V. B. I, n* 1095. 
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zioso codice in carta c scrittura cliincse (t). Possa il suo esempio 
trovare imitatori (2). 

Con biglietto della Segreteria di Stato degli 8 agosto 1865 l’Eino 
Antonelli comunicava all'Eiìio Altieri Arcicancelliere della Uni- 
versità, die il S. Padre, nell’intendimento di somministrar sempre 
maggiori mezzi alla coltura delle lettere e delle scienze, avendo 
acquistato la libreria dell'inglese D. r Watson, erasi degnata disporre 
clic una parte di essa, concernente gli studi propri della medesima 
Università, venisse concessa in dono alla Biblioteca Alessandrina (3). 

Il sig. Comm. Francesco Brioscia, regio Consigliere di Luogo- 
tenenza per l'Istruzione, Commercio e Lavori Pubblici, in virtù 
dei poteri a lui conferiti con r. Decreto dei 9 ottobre 1870, n.°5D06, 
rivolse le sue cure al riordinamento della Biblioteca Alessandrina. 
Collocati a riposo gli antichi custodi sigg. ab. D. Giovanni Mun- 
tenovesi e D. Antonio Donati, quest’ultimo non inelegante scrit- 
tore italiano, chiamò a reggere provvisoriamente 1’ ufficio di Bi- 
bliotecario il eli. sig. cav. uff. Francesco Cerroti, Bibliotecario della 
Corsiniana , associandogli in qualità di assistente lo scrittore di 
queste notizie. Dotò inoltre la Biblioteca di un primo assegno di 
lire 10,000, e di eguale assegno annuo per fornirla delle più ne- 
cessarie e recenti opere scientifiche, c dei più reputati periodici, 
relativi specialmente alle scienze matematiche. Altro straordinario 
sussidio di lire 10,000 fu assegnato alla Biblioteca dal Parlamento 
pel cadente anno 1872 , e perchè gli acquisti potessero farsi a 
norma dei regolamenti e con savia deliberazione, il signor Ministro 
della pubblica istruzione, all’apposita Commissione già composta 
dei sigg. proff. Carlo Maggiorani per la facoltà medico-chirurgica, 
Pacifici-Mazzoni per la facoltà giuridica e Giuliano Pieri per la 
r. Accademia dei Lincei, aggiunse i sigg. proff. Ruggero Bonghi 
per la classe filologica, Giuseppe Battaglila per la filosofia-ma- 


(1) Ivi, Titolo V. B. 1, n* 1286. 

(2) Grandemente benemerito dell'Alessandrina è altresì il eh. scienziato 
ed erudito principe romano sig. D. Baldassarre Boncompagni, il quale ha 
donato a questa biblioteca circa 200 pubblicazioni uscite dalia sua tipografia 
delle scienze matematiche e fisiche, tra le quali son da notare le splendide 
edizioni degli scritti di Leonardo Pisano c del P. D. Pietro Cossali. 

(3) Archivio dell’Università Romana, Titolo V. B. 1, n? 1155. 
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tematica c per l’nrclicologia il eh. comm. G. B. De Rossi. Splen- 
dida donazione si ebbe inoltre l'Alessandrina, per Ulcere di altre 
di minor conto, dal Parlamento, a proposta dell'onorevole Ema- 
nuele Ruspoli il 3i gennaio 1872 , della raccolta delle discus- 
sioni parlamentari dal Ì8G5 a tutto il 20 maggio 1871, della rac- 
colta completa dei Documenti della Camera, cioè dei progetti di 
legge , delle relazioni c simili, a cominciare dalla sessione del 
1867—68, a tutta quella del 1869-70, e dei nove primi volumi 
dei discorsi parlamentari del conte di Cavour. Il Ministro della 
pubblica istruzione il 27 maggio 1872 fece dono aU'Alcssandrina 
delle opere a stampa e dei manoscritti del celebre architetto Luigi 
Cauina, preziosa supellettile dai suoi eredi venduta al r. governo. 
Inoltre, reso ornai insufficiente il locale della Biblioteca a conte- 
nere nuovi acquisti, tanto che ornai ne riesce impossibile il col- 
locamento, il medesimo signor Ministro ha favorevolmente accolto 
la proposta di cedere ad uso della Biblioteca la contigua Aula 
Massima, capace di parecchie migliaia di altri volumi. 

Ond’è che, chi voglia giudicare con equo animo, qualsiasi par- 
tito egli segua, dovrà confessare che il r. Governo non ha omesso 
alcuna cura, perchè per la copia ed importanza dei libri l'Ales- 
sandrina riuscisse degna della prima Università del Regno, se si 
guardi al molto che fece in due soli anni. Moltissimo per altro 
resta a fare, sia per la capacità dei locali, sia per l'ordinamento 
dei libri, sia per la sufficienza del personale. Questo si compone 
ora del Bibliotecario, di un reggente l’ufficio di assistente, di due 
scrittori provvisori, di tre distributori uno dei quali provvisorio, 
e di un usciere in egual condizione. Il catalogo generale alfabe- 
tico è da rifare compiutamente , e quello per materie , necessa- 
rissimo ove siano studenti, è da compilare di pianta; il che non 
può conseguirsi senza prima fare un catalogo generale a schede 
di tutti i libri della Biblioteca , i quali non credo andar lungi 
dal vero sommandoli a circa 70,000. Se si pensi che l' esecu- 
zione di tali ingenti lavori dev’essere alternata coll’ urgenza del 
pubblico servizio , si parrà manifesto il grave carico che pesa 
ancora sugli ufficiali dell'Alessandrina. 

E venendo all’ ampiezza dei locali dirò che 1’ Aula Massima 
nominata di sopra non sarà sufficiente clic per gli acquisti clic 
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si faranno in breve corso di anni. Ma per gl'incrementi straor- 
dinari , che assai considerevoli potrebbero sopravvenire sia por 
lasciti , sia per atti di governo , ove porremo noi 30,000 altri 
volumi , dato il caso non improbabile che la Biblioteca dovesse 
vantaggiarsene? Le sole pubblicazioni governative e tutte quelle 
che si van facendo nel Regno, qualora a beneficio della Univer- 
sità si adottasse questo savio provvedimento, basterebbero esse sole 
ad ingombrare in breve tempo una vasta sala. Arrogi clic per 
sistemare i recenti numerosi acquisti fu forza collocarli profit- 
tando dei più piccoli spazi rimasti vuoti negli scaffali , con de- 
trimento di quell'ordine di materie o almeno di anni, clic si pra- 
tica nelle altre Biblioteche. Onde non resta a mio umile avviso 
altra risorsa clic di venir mano mano occupando quelle aule che 
rimanessero disponibili per trasferimento delle facoltà, o di eri- 
gere nuove costruzioni verso il fianco settentrionale della Biblio- 
teca attuale, semprccliò, come ci auguriamo, essa debba rimanere 
nella storica sua residenza. 

Le norme colle quali si regge la Biblioteca Alessandrina 
furono regolate da un Decreto del R. Consigliere di Luogotenenza 
Comm. Brioscia dato in Roma il 3 dicembre 1870 (1). Tali norme 
sono tuttavia in vigore, salvo ciò che concerne l'orario. Stabili- 
vasi nel Decreto (art. 13) clic la Biblioteca dovesse rimanere 
aperta tutti i giorni non festivi dalle ore 8 ant. alle 4 pom. ; 
ma più tardi mostrò l'esperienza essere più profittevole agli stu- 
diosi il ripartire tale orario assegnando 5 ore alla mattina e 3 alla 
sera; e cosi fu fatto. Da ultimo il r. governo, considerando che 
l’ Alessandrina è la sola biblioteca governativa in Roma , esortò 
gl’ impiegali di essa a voler prestare un più lungo servizio ; ed 
essi di buon grado vi acconsentirono. Onde la Biblioteca è ora 
aperta la maltiua dalle 8 alle 2 pom. e la sera dalle 6 alle 9 pom. 

La statistica dei Lettori e delle Opere studiate nell'Alessan- 
drina nel corso del 1871 dà i seguenti risultamenti: Lettori 14080, 
opere date in lettura 19295 , opere acquistate circa 1200 , date 
a prestito 92; ma il cadente anno 1872 è per dare risultamenti 
quasi del doppio più considerevoli. 

Roma 30 novembre 1872. 

(I) V. Appendice n! IX. 
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I. 

ELOGIO DEL P. COSTANTINO CAETANI 
BENEDETTINO. 

(Rcnazzi , Storia dell’ Università degli eludi di Roma , Voi. 111. Roma 
1805, pag. 253. 


II EIC SITUS EST 

(aonstantinus Cactani Barnabae F. ex Gclasii II et Bonifacii Vili gente 
Syracusis natus Monachila Coenobii Catanicn. Congreg. Casinensis Prior S. 
Mariac de Latina in Civitate Mcssanae Abbas S. Baronti in Agro Pislo- 
riensi qui propler doctrinac suac pracstantiam a Clemente Vili Romani 
adscitus S. Pctri Damiani Opera rccensuit notisque inlusfrata in lucem 
edidit et ingenti eruditionis copia sibi comparata ex omnib. fere Italiac Ta- 
bulariis Baronium in Annalium Ecclesiac conficicndis adjuvit et S. Apo- 
stolicac Sedi veluti a sacris et sccrelioribus monumcntis semper fuit Ob 
fidei Ortbodoxac zclum A. MDCXXl: Gregorio XV probante in Reg. Tran- 
stybcrina propc aedem S. Bcncdicti qu«e olim Aniciae gcntis et paterna do- 
mus fuisse fcrtur emptis aere suo Nobb. Castellanorum , et Arberinorum 
fundis Collegii <d Monachos Benedictinos qui adversus baercses more ma- 
joruin polentcs opere et sermone prodirent erudicndos fundamenta locavi! 
Bibliothecam magna librorum et MSS. copia rererlam quam Aniciam ad- 
pcllnri voluit comparavit Census quos potuit assignavit et venerabile exem- 
plum proposuit ad Collegium de propaganda fide excitandum quo instituto 
cidem res tota cessit interrupti Trnnstyberini acdilkii liospitio Monachis An- 
glicani! concesso Obiit Vir pietatc consilio et doctrina insignis exquisitis- 
simis scriptis cclebcr magnis inimicitiis clarus summis honoribus quos nun- 
quam ambire visus est dignissimus ingenti litterariac Reipublicae luctu A. 
MDCL. die VII Septem. aet. suae A. LXXXV. 


II, 

CHIROGRAFO DI ALESSANDRO VII 

«ELATIVO AL TRASPORTO DELLA LIBRERIA DI URBANIA 
IN QUELLA DELLA SAPIENZA 

(Archivio degli Avvocati C'oncietoriali nella R. Università di Roma, (od. 
H. c. t, ear. 161, recto). 


Marc' Antonio Buratti Avvocato del nostro Concistoro c Rettore depu- 
tato del nostro studio della Sapienza di Roma. Havendo noi piena notitia 
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che la libraria dc’Libri stampali lasciata dal già Fran. co Maria, ultimo Duca 
di Urbino alli Preti e Chierici minori Regolari del Crocifìsso di Casteldu- 
rante hoggi Urbania, non solamente li sia quasi inutile, stando nel detto 
Convento pochi Padri, parte de’ quali sono laici, e senza Letteratura, ma 
ancora stia fuori di detto Convento, o di detta Città, dove per andare gli 
conviene partirsi spesso dal Convento. Perciò considerando che saria utile 
universale levare detta Libraria dal sopradclto luogo , dove può essere 
vista e studiata da pochi, e collocata nell'insigne e publica libraria da noi 
instituita nella nostra Sapienza di Roma dove detti libri saranno visti , 
letti e ponderati dalle persone piò dotte che concorrono alla Regia della 
Sede Apostolica, e saranno ancora con piò sicurezza e diligenza conservati, 
e la Religione di d. 1 Chierici minori potrà piò commodamcnte mandare a stu- 
diarli nella medesima Libraria della Sapienza da suoi Religiosi che in mag- 
gior numero stanno in Roma ; sicché il tutto ridonderà in piò onorevole 
memoria dcll'istcsso Duca. Pertanto havendo qui per espresso a sufficienza 
il detto tenore del legato della Libraria de' libri stampati fitto dal sudd? 
Duca con tutte le sue dispositioni, prohibitioni, et obliglii, e specialmente 
la sustituzionc in esso fatta della compagnia della Grotta d’Urbino in caso 
ebe detti Chierici minori bavessero levato distratto , in tutto o in parte 
li sopradetli libri, quale compagnia ba ceduto e donato a Noi tutte e sin- 
goli raggioni che li potessero sopra di essa competere per risolutone 
presa in Urbino sotto li IO del corrente, da Noi accettata, il tenore della 
quale vogliamo che qui si habhia per espresso. Quindi è che di nostro moto 
proprio, certa scienza c pienezza della nostra potestà habbiamo dilibcrato 
di commutare, siccome commutiamo detto Luogo nel quale detta Libraria 
fu lasciata dal Duca suddetto , c nel quale di presente si trova nel luogo 
della Libraria della Sapienza di Roma , dove quanto prima ordiniamo che 
si conduca per dovere ivi stare perpetuamente a benefìzio e commodo vni- 
versale, e perciò commettiamo a Voi che in virtù del presente nostro Chiro- 
grafo per Voi stesso o col mezzo di vna o piò persone da deputarsi da Voi, 
facciate condurre e trasferire la detta Libraria, e tutti e singoli suddetti Libri 
stampati c collocarla nella nostra Libraria della Sapienza di Roma, comnian- 
dando a detti Padri del Crocifìsso, ed a qualunque altro a cui spetta, che 
ne facciano subbito la consegna e prestino commndità di levarli , o tras- 
ferirli, dando a Voi sopra di ciò ogni facoltà necessaria et opportuna per 
l’cssccutionc et adempimento della trasportatone di detta Libraria, volendo 
c decretando ebe il presente nostro Chirografo vaglia et babbia l’intiero 
suo cfTctto et esseculione con la semplice nostra sottoscritlionc c senza es- 
sere ammesso e registrato nella nostra Camera , e suoi Libri , c che non 
possa mai opporsi d' obrcttionc , subrettione , c difetto della nostra inten- 
tionc , c volontà, nò di nullità per qualsivoglia rapo, ancorché non siano 
state udite nò chiamate qualsivoglia persone che vi havcssrro o preten- 
dessero di havcrc l' interesse , c cosi , e non altrimenti debbia giudicarsi 
da qualsivoglia giudice, tanto ordinario, quanto delegato, et anco dalli no- 
stri Tribunali della Rota e Camera e dalli Cardinali Camerlengo c Legati, 
et di I.aterc, togliendogli ogni facoltà d'interpretare e giudicare altrimcntc, 
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decretando irrito e nullo tutto quello che si facesse o interpretasse in con 
trario, non ostante la Constitutione di Pio IV nostro Predecessore de re- 
gistrando, c qualsivoglia altra Constitutione et ordini apostolici, leggi, usi, 
consuetudini c qualsivoglia altre cose , che facessero o potessero fare in 
contrario, alle quali tutte, c singole, havendo qui per espresso il loro te- 
nore a sufficienza, et individualmente alla Leg.* de jure qusesito non tol- 
Icndo, et alla disposinone di detto Legato, e sua sostitutione, alle quali per 
questa volta e per 1' effetto suddetto deroghiamo. Dato dal nostro Palazzo 
Apostolico di Monte Cavallo questo di 22 di Deccmhre 1660. 

Alexander Papa VII. 


III. 

RELAZIONE DELL’ INCARICO 
DATO A MONSIG. MARCO ANTONIO BURATTI 

ni TRASPORTARE A ROMA LA LIBRERIA D* URBANIA 
[Archivio suddetto Cod. H. c. /, car. 189—190). 


In Dei Nomine Amen. Anno a Sanctissima Nativitate ciusdeui D. N. 
Jesu Cbristi millesimo scxccntesimo sexagesimo septimo. 
Indictionc quinta, tempore Pontificatus SS. D. Nostri 
P. Alcxandri, Divina Prouidcntia , Papas Scptimi, 

Anno XI sui Pontificatus. Die vero Vigesima nona 
Mensis Januarij dicti anni. 


Sia noto, e manifesto a ciascuna persona, che leggerà il presente pubblico 
lustramento, qualmente l’Illustrissimo e Reuerendissimo Monsignor Abbate 
Marc'Antonio Buratti Auocato del Sacro Concistorio, Rettore Deputato della 
Sapienza, e Canonico della Basilica di S. Pietro di Roma inuiato a Vrba- 
nia dalla Santità di N. S. Alessandro Papa Settimo per l'effetto, che s’espli- 
carà appresso, giunse in questa nostra Città d’Vrliania la sera di Mar- 
tedì xviii del cadente Mese di Genaro, c la mattina di buon' bora del Mcr- 
cordì seguente l’ Illustrissimo c Reverendissimo Monsignore Ilonorali Ve- 
scovo di detta Città fu à uederlo nel Conucnto de’Minori Conucntuali ove crasi 
fermato, al quale presentò e diede una lettera dell'Eminentissimo c Rcucrcn- 
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— ar- 
dissimo Sig. Cardinal Cliigi Padrone dcirinfrascritto tenore, videlicet: Intuii 
Mollo Illustrissimo c Reuercndissimo Signore. Incamminandosi per costà 
Monsignor Buratti Rettore della Sapienza con ordine di N. S. di condurre 
a Roma colesta Biblioteca, V. S. dee conoscere i meriti del Prelato, c elle 
ha zelo delle sodislationi di S. S. non ha bisogno di stimolo per accoglier- 
lo, e favorirlo iu ordine alla buona condotta. Contuttocib ho voluto signi- 
ficarle il piacere singolare, che ne riceverò io, e godere insieme della op- 
portunità differir l'opera mia ad ogni occorrenza di V. S., e di celesta sua 
Chiesa. Con che prego il Signore, che la prosperi sempre. Roma 5. gen- 
naro ir>07. Di V. S. come fratello AfT. Il Cardinal Chigi, Monsig. Vescovo 
d'Vrbania, Fari: Al multo III* e Rcv mo Sig- il Vescovo d’Vrbania Loco 0 
Sigilli; c dopo alcuni discorsi fu chiamalo per ordine di detti IH.™' Mon- 
sig'' il Padre Francesco Maria Minio Proposto de Padri Chierici minimi Re- 
golari della Casa del Santissimo Crocifisso d’Vrbania, e dettole, che doucsse 
consegnare la Libraria lasciatale in detta Città dalla Gloriosa memoria del- 
l’ultimo Ser n< ’ S. Duca d’Vrbino per doverla far trasportare in Roma in con- 
formità dell'ordine dato dalla Santità di N. S. ad esso Monsig. Buratti, il 
medesimo Padre Proposto volse uedere il Chirografo, che il sommario di- 
cesi essere di questo tenore. Videlicet: Vostra Santità commuta il luoco della 
Libraria delti Libri stampati, lasciata dal già Francesco Maria ultimo Duca 
d'Vrbino alti Chierici Minori del Crocifisso di Casteld. 1 * hoggi Vrbania, nel 
luoco della Sapienza di Roma, per dovere ivi stare perpetuamente à beni- 
ficio uniuersalc, c dà facoltà à Marc’ Antonio Buratti Auocato Concistoria- 
le, e Rettore Deputato della Sapienza per la traslationc, e collocatione della 
detta Libraria, sotto la data del Palazzo Apostolico di Monte Cauallo li 
xxii. Deccmbre 1066 , e dopo essersi ciò fatto in essecutionc de riueriti 
commandi di S. B. andorno li sopradetti due Illustrissimi Monsignori, ac- 
compagnati, c seruiti da molti alla Libraria suddetta , dove fu dato ogni 
ordine opportuno per operare tutto ciò, che facesse di bisogno per la tra- 
sposinone di quella , et il giouedl xx. si cominciò ad incassare rincon- 
trando l'Inuentario, e numerando tutti li libri à Cassa per Cassa, con l’as- 
sistenza continua di detto Monsignor Illustrissimo Buratti, come del Padre 
Proposto, et altri Padri del continuo aiutorno à rincontrare, et incassare, 
le quali Casse si dic'esscre state al n-‘ di 142, et i libri incassati 13040, mà 
perche S. 3. Illustrissima fu pregata tanto da Monsig. Illustrissimo Ve- 
scovo, quanto per parte della Comunità d'Urbania, e dalli Padri , acciò si 
compiacesse di lasciar parte de'libri a proposito per studiarsi, c necessari i 
per il Pubblico > quindi è che detto Monsignor Illustrissimo Buratti , s' è 
ridotto à lasciare gl’infrascritti Libri al num.*di 500 tra grandi, e piccoli, fra’ 
quali si die’ csseruene xix proprij de PP. comprati de’ loro denari, e no- 
minati nell’infrascritto Inuenlario, e di lasciare anche nella medesima stanza 
della Libraria tutte, c singole Scansie, Tauolc, Scabelli, Due mappamondi, 
e Quadri, c Retratti in n.* 13. et quanto alle Ramate li PP. parimente as- 
seriscono esser state fatte à loro proprie spese, c cosi esser proprie, et tutti 
li sopraddetti libri, ebe si lasciano con l’altrc cose espresse di sopra, detto 
Monsignor Illustrissimo Buratti consegna con la traditionc della Chiaue 
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della sopradetta stanza A Monsignor Illustrissimo Vescovo Honorati, quale 
presente riceue e promette A detto Monsignor Illustrissimo Buratti pre- 
sente tenere, salvare , e custodire sintantoché la S. di N. S. dica se uolc , 
et A chi noie darli, c non uolcndo S. S. lasciarli s’ obbliga consegnarli ad 
ogn'urdine di detto Illustrissimo Monsignor Buratti senza escettione, c rep 
plica; et all'incontro il nominato Monsignor Illustrissimo Honorati Vosco - 
uo, tuttauolta, che si degni la S. di N. S. lasciare li suddetti libri A bene- 
ficio pubblico, c della CommunìtA d'Vrbania, s’obbliga, e promette di do- 
nare, siccome, ex nunc, per sua bcnignitA , dà , e dona tutti li suoi libri 
esistenti in detta CitlA al n? di 300 in circa, riservatosi però l’uso di quelli 
a sua Vita, restando gli altri come sopra, c non altrimentc , nè in altra 
maniera, c non potendosi hauerc la stanza ouc era la suddetta libraria dalla 
Serenissima Gran Duchessa di Toscana, s’obbliga detto Monsignor Illustris- 
simo Vescovo di spendere del proprio in una stanza in luogo di sodisfa - 
tionc della Città per benefìcio della nuoua libraria quanto farà bisogno, et 
in trasportare detti suoi Libri, quell'obbligo di dar libri, e trovare stanza 
per la conserualione, e retcntionc di quelli. Monsignor Illustrissimo Buratti 
presente accetta a nome della S. di N. S., c concede A Monsignor Illustris- 
simo Donante l’uso riseruato de’ Libri, e desiderando anche l’Illustrissimo 
Sig. Conte Bernardino degli Vlbadini far cosa grata al Popolo d’Vrbania , 
presente, di sua spontanea uolontà , et in ogni miglior modo , ccc. anche 
la Signoria Illustrissima restando li sopraddetti libri A beneficio della Città, 
e disposinone del Pubblico, e non altrimenti fatto , ne in altra maniera , 
ex nunc, dà, c dona de libri , che ha in Casa sua al n.* di 150 in circa . 
con risenta per se, e suoi Heredi, di poter ualersenc anche in Casa propria de 
libri della suddetta Libraria da farsi, quale obbligo detto Monsignor IIlu- 
lustrissimo parimente accetta con riscruarc al Sig. Conte di potere hauerc 
libri per se, e suoi Heredi, e ritenerli secondo 1’ occorrenze nelle proprie 
Case, fatto l'obbligo al Custode, che sarà per tempo, di riportarli nel luoco 
leuatili nel termine di quindici giorni, senza niuna eccellionc , c replica, 
ccc. Quaj dona, et singola, etc. Quisquc promisi!, ac promittit acluarc, et 
obseruare, etc. Pro quibus, etc. obbligavi se, batredes, bona Jura etc- in 
ampliori forma R.g Cam. e ApLicg , etc. cunt solitis clausnlis , etc. Ben.* 
etc. Jurantes prgfati III. mt et Reu. mi DD. Abbas et Episcopus, tacto pectore 
more Pr^Iatorum et Ul mu « D. Comes tactis scripturis ad mei etc. Rog'»*, 
etc. omnt eie. 

Aduni Vrbanig in Pa.“ E pali sito iurta sua etc. Prgsentibus ihid. III.' 1 
et Ad. m R. dl ’ D. Josepho Rodulpho Can. c “ Cathcdralis d. Ciuitatis. et R do 
D. Joannc Francisco Fabbrio Vadense Tostibus etc. 
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IV. 

BOLLA DI PAPA ALESSANDRO VII 

»« 21 D. APM..E DEL 1607 PER LA 

della sapienza, da lui detta ALESSANDRINA. 

[Archivio .uddetto, Cod. II. c. 1, car. 429 in originale, 

copia ; c riprodotta con molle mende ed omissioni dal Lara , # 

( iymnasio Romano et de aus profeisoribus , ccc. orna* , » 

pag. 600—607.— Memorie Mie. Cod. XXI. D. 13, pag. ' 

ALEXANDER F.PISCOPUS 
Servus Servorum Dei 
Ad perpetuam rei memoriam. 

In suprema pastorali! Offici! Specula a Domino 
Christiana: Reipublic®, prosertim Sedia Apostolica: Subii i 
rcspiciunt, et morum instructionem disciplinarumquc. et 
pagationem proBccre possunt, vigilanti® nostra! acero , prout Offic i no 
stri ratio postulai, seduto dirigimus. Dudum siquidem inter gravissimas 
multipliccsque Apostolica servitutis curas peculiari sollic.tud.nc ad Lrt. s 
Sapicnliam nuucupalam animum intcndentes, cjusqnc ac i ìciun , 1 

lum olim magnifice a Pontif.cil.us Prodccessor.bus nostri* inchoaU, «mper 
feda remanere prospicicntes, magno sumptu pcrfec.mus et absoNimus.ct 
tainen non minus public® militati, studiorum commoditati, quum U . 
et ipsius Sapienti® splendori studente* , in eam msignem Bibliothecam a 
nomine nostro Alexandrinam nuncupatam sumptuose, k spleni u è a 
mentis construsimus, camque armadi* , ac magna librorum un iqu _ 
quisitorum copia insinuimi.* , et publico usui ned um 
rum, sed omnium quarumeumque nationum ad hanc nostram Almam U 
bem confluentium sub cura, regimine, et admmistrationc Collegi! A 
torum nostri Consistorii insediai, et inde qnibuscumque l.tcrarum studio 
vacare cupientibus, earumdem capasscudarum occasio , et cominoditas mi- 
nistretur. Vcrum cura deceat, ut ea, qu.T pie. et laudabiliter institut.i isunt, 
bono ordine administrentur, et conserventur. Nos attendentes , quod alias 
fcl: ree: Leo Papa X. Priedccessor noster per suas Litcras in Ecclesia, seu 
Sacello ejusdem Sapienti® sub invocatione S.S. Leoni* Papa;. et Eortunat 
Martyris crexit unain Pr®posituram, quam uoluit esse dignitalem in Cle 
Romano cum pr®latione , et duas Capellanias cum onere carum Capcl- 
lanis alternatim injuncto celcbrandi Missam qualibet die , qua ccliones 
public® in ejusdem Sapienti® Gymnasio habentur, quarum proscntationcm 
concessit Rcformatoribus studi] Urbis, instilulionem autem ejusdem Rcc- 
tori , assignatis Proposito annuis ducati* cenlum de camera , et cuilibct 
Capcllano quinquaginta similibus , ad quam Propos.luram volu.t non n.s. 
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aliquein ex Profcssoribus didie Snjiienlia?, ad Capellanias vero hiijusmodi 
non nisi ex diri» Professoribus, et Romanis, et alias lainen qualilates ha- 
bcntibus, prefatique Rcformatores fucrint a fel : ree: Innoccntio scili- 
cct Papa X. paritcr Predecessore nostro soppressi; Et nihilominus provi- 
siones dictarum Prepositure, et Cappellaniarnin a nostris Predecessori bus, 
et a Nobis fieri cousuevcrint; postmodum autem annua dos dictarum Pre- 
positiva:, et Cappellaniarum diminuì» fucrit, adeo ut, modo juxta Tabel- 
la m Populi Romani a fel: ree: Paulo Papa V., et deinde ab ali» Romanis 
Pontiflribus Prxdecessoribus nostris , et a nobis subscripta, sii, vidclicct 
Prepositura scutorum qtiinquaginla duorum , et bajoccoruin quinquaginta 
moneta' prò quolibct .... qua; solvuntur a Depositario Gabella; nuncupata: 
studii Urli», et in cisdem Littcris imposilum fucrit onus cclcbrandi Anni- 
uersarium prò ejus anima, et aliorum de Familia Medicea, qui objeriut in 
Urbe, quod bactenus prò dicti l.conis anima implctum fuit , et annuatim 
implctur a Collegio Advocatorum nostri Consistorii ex redditibus dictae Ga- 
bella; Vini, seu studij. ex qua ad bujusmodi cITcctum soluuntur annua acu- 
ta triginta unum Bidello Punctatori previo mandato Decani Advocatorum 
Consislorialium , et Rcctoris ejusdem Studii , aliaque sciita decem uni ex 
Professoribus, qui urationem funebrem in laudem ipsius Pontifìcis recitare 
solct. Cunique bodie mutato rerum statu dieta Sapicntia Urbis, ejnsqnc 
Gymnasium, et Sacellum (ut diximus) ad meliorem utilitalcm, splcndidio- 
rem usuili per nos redacta fucrint, proindeque nccessarium sit eidem Bi- 
bliothere de opportunis Custodibus, et Sacello predichi de Capellanis, qui 
singulis diehus, in quibus publicc leeliones habentur, cclebrcnt, providcre, 
dotemque congruam cisdcm constitucrc, et assignarc ; motu proprio , non 
autem ad alicujus Nobis super hoc oblato; pctitionis instanliam, sed ex no- 
stra mera liberalitatc, et ex certa scientia, ac de Apostoliche potestatis pi c- 
nitudinc diciatti Constitutioncm Lconis X. , et quamcuuique a li a in de qua 
etiam spccialis , et individua fieri debeat mcntio , carimi lenores prò ex- 
prcssis habentcs, ac si de verbo ad verbuin hic inserto; forcnt, Proposito- 
ram, et Capellanias predictas in cadcm Constitutionc Lconis X., ani quo- 
cumque alio modo ercctas, et institulas cum dote, et dotibus supcrius ex- 
prcssis, seu in alia veriori quantitalc, aliisque modis quomodulibel consti - 
lutis, et assignatis, none in vini Apostolica?, seu altcrius provisionis pus- 
scssas vidclicet Preposiluram a dilecto Filio Bartliolomxo Oregio Basilico; 
S: Petri de Urbe Canonico, atque Capellanias unam a Ven. Fratrc nostro 
Marco Antonio de Marcscottis Episcopo diesimi, et alterano a dilecto etiam 
Filio Sebastiano Baldino canuti tilulos collativos penitus, et omnino snp- 
primimus, abolemns, ac etiam penitus estinguimi», et fructus prò cisdeui 
Prepositura , et Cappellanijs in eisdem , vel alijs vcrioribus suinmis vcl 
quantitatibus assignatos separami», disgregami» , et dismembrami» , et a 
dieta Tabella amovcri, folli, et levari mandami» , cosque ut supra separa- 
tos, et dismembralo» Gymnasio, et Sacello Sapienti»; prediche assignamus, 
et prò ili» predictam Sapientiam, et Collegiuni Advocatorum nostri Con- 
sistorij , ad cQcctum (amen illos solvcndi de mandato ejus Rcctoris , ac 
Alma: Urbis nostra; Conscrvatorum prò tempore , juxta formam hactenus 
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observalam in eadem Tabella describi, et apponi jubemus , cl mandarmi* , 
ex quibus fructibus, et quantitatibus praedictis volumus solvi mcnstrua ScuU 
dece in uni Sacerdoti, qui custodia? rjusdem nostras Bibliothcc* assistat, et 
priinus Custos nuncupctur, et alia mcnstrua Scuta septem uni Subcustodi, 
qui paritcr sit Saccrdns una cum mansionihus in /Ed i bus dieta? Sapienti?? 
a pricdieto Collegio Advocalomm designandis , in quibus supradictus Cu- 
stos, et Subcustos assidue residere, et babitare , ita ut nequeant eas «Ili 
alteri locare, neque ullo modo etiam gratis cnipiam concedere, et alterna- 
tim diebus, in quibus publice leeliones in Sapientia habentur , Sacrum 
Miss® Sacriflcium celebrare, et Sacristia?, ejusque Bonorum, et Sacrarum 
Suppellectilium cura, et custodissi diligenter habere tencantur, eorumque 
deputali*, et amotio sit ad nutum, et libitum dicti Collegi j Advocatorum 
nostri Consistorij in futurum ; prò enim hac prima vice in Custodcm Ca- 
rolimi Magriutn Prcsbiterum Melevitanum , et in seenndum Faustum Nai- 
ronum Presbytcrum Marmi itami prout in Bibliothecarium Marcum Anto- 
nium Burattum dicti Collcgij Advocatorum, et Collegij , ac Sapientiic hu- 
jusmodi Rectorcm deputatimi dilectos fìlios vos eligimus , et nominamus , 
ita ut primo ex dictis Custoditili* fìat consignatio librorum cum inventario, 
in quo singuli libri, et cornm forma, et tempus, et locus impressioni*, et 
nomeu Impressori* describantur, cum ipsius Custodi* obligatione etiam in 
forma Camera; Apostolica? de illis bene, et fideliter conservando , deque 
reddendo bonum, et fidcle computum ad omnem requisitionem, et instan- 
tiam rjusdem Collcgij, et proptcrca uolumus, quod in clcctione Subcusto- 
dis accedat etiam consensus dicti primi Custodis. Indulgemus paritcr , at- 
ipie volumus, quod idem priinus Custos possit rjus pcriculo alium Mini- 
strimi deputare, et constituerc, qui camdetn Bibliothccam , et libros , eo- 
rumque armarios, portas, et fenestras , et loca annexa , ac salam verrere . 
tergere, et mondare ter in qualibet behdomada tcneatur cum mercede Scu- 
torum duodeciin quolibet anno ex dictis redditibus pcrsolvcndorum. Ut au- 
leni Bibliothcca ista jugiter inserviat usui publico, volumus, mandamus, et 
pr®eipimus , quod rctineatur aperta de inane per horas qualuor continuas 
singulis diebus non festivis, de praeccpto, excepta feria quinta, in qua va- 
care possit. Diebus auteni , in quibus publicae leeliones in eodetn Gymna- 
sio habentur, rctineatur aperta tam de mane , quam de vcsperc , et juxta 
ordinnlioncm desupcr facicndain a Collegio priedictorum Advocatorum no- 
stri Consistorij ; prò dote vcrò ipsius Bibliothcc® , ut libri deficientes , et 
alij, qui de novo imprimunlur , cmi possint, et ipsa Bibliothcca libri* au- 
geri alijsquc ejus usibus , et occurrcntibus ncccssitatibus providcri va- 
Icat, assignantus totum id , quod ex pensionila».* , et redditibus Ap picca- 
rmi) , et mansionum rjusdem Sapientia; , soluti» tanicn debiti* usque in 
priesentcm dicm eontractis , et necessario in futurum contrahendis , nec 
non expensis nccessarijs, et opportunis prò manutentione ipsius Sapien- 
ti.T, ejusque Domornm, et Apotbecarum, et Bibliothcc®, Ecclesix, et Sa- 
cristi® arbitrio rjusdem Collegij Advocatorum nostri Consistorij dctcrmi- 
nantlis, siqiercrit, et suprrfluuin crii. Curain vero, regimcn , gubcrnium , 
udiuiiiislrationcm, et soilieitudinem prò implemento, cxccutione, manuteu- 
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(ione omnium supradictarum nostra rum ordinationum, et ipsius Bibliothcc®, 
cxcepta hac prima vice, deinceps perpeluis futuris temporibus imponimus, 
injungimus, et committimus eidem Collegio Advocatorum nostri Consistorij, 
quod teneantur eligere unum ex eisdem Advocatis in Praìfectum ejusdem 
Bibliothecas Bibliotliccarium nuncupandum duraturum ad triennium , vel 
aliis arbitrio Collegi], qui pr®sit, et continua, ac seduta cura invigilet, ut 
quilibet ex supradictis Ministri? muucre suo legitiinc, et fldeliter fungatur, 
tam circa Bibliotbecam, quam circa Ecclesiam, ejusque Sacristi, mi, ac Sa- 
cram Supelleclilem, curetque omnia muncra a pratdictis Custode , Subcu- 
stode, et Ministro, qui ipsi obedirc teneantur , perfette, et diligenter im- 
pleri. Valeatquc idem Priefcctus, quotiescumque opus fuerit, libros Bihlin- 
thec® antiquiores, et deterioris imprcssionis, vel qualilatis, prajvio lamen 
decreto Collegi] legitime congregati in scriplis redigendo , cuna alijs libri» 
permutare, prctiumque ncccssarium ex redditibus supradictis prò dote ejus- 
dem Bibliothec® assignatis supplerc. Anniversarium autem prò anima fel: 
ree: Ceonis X. quotannis cetebrari solitum volumus, ut modo, et forma so- 
liti» continuetur. Ne autem supradicti Bartolomxus , et Marcus Antonius 
Episcopus, et Sebastianus, qui Preposi turam, et Cappellanias prxdictas re- 
spedivi- ut supra obtinent, ab bujusmodi soppressione, et fructuum appti- 
catione per nos factis damnum, et dispcndiuin patianlur, volumus, et prx- 
cipimus, quod Collegium Advocatorum nostri Consistorij ex supradictis pcn- 
sionibus domorum, et mansionum teneatur solvcrc cauidcm summam, quam 
prius percipiebant, et sumplis ex supradictis fructibus, et pccunijs per nos 
applicati» de semestre in semestre cuilibet, cxcepta stimma pecunia- , qua! 
datar prò eleemosina Missarum in diebus , quibus legitur, donec natu- 
raliter quilibet eorum viveri!, vel a Nobis , aut Successori!):» nostri» in- 
tuita pnemissorum de aliis redditibus provisi fuerint , seu aliquis eorum 
provisus fuerit, et post ipsorum, et cujuslibct eorum obitum, vel atiam prò- 
visionem per Nos, et Successore» nostro» facicndam, vel alias quoinodulibct 
cessaverit, Collegium Advocatorum pra-dictorum amplius non teneatur ad 
supradiclain prxstantioncm, et solutionem, et fructus, et redditus Sapienti® 
perpetuo remaneant liberi, et esempli a supradictis oneribus, ncc non sup- 
pressionem, abolitionem. et extindionem , separationem , disgregalioncm , 
dismembrationem, mandatum, assignalionem , elcctioncm, nominaliunem , 
voluntatem, pra-ceptum, minutionem , et conccssionem, pracdicla s.-mper, 
et perpetuo valida, firma, et efficaci» fore, et esse , suosque plenarios , et 
integro» cflcctus, in omnibus, et per omnia , et quod omnia obtincrc , ac 
eidem Collegio Advocatorum, rtiam in omnibus, et quoad omnia sufTragari 
debuisse, et debere, ipsnsquc super suppressione, abolitionc, cxlinctione, 
separalione, disgregatione, disinembrationc, mandato, assignalione, elcctio- 
ne, nominatone, vo'untate, praecepto, injunctionc, et commissione pnedictis 
a quoquam quovis pretesta, causa, vel occasione molcstari, seu pcrturbari 
non potuisse, neque posse, ac omnes, et singulas molestationes, perturba- 
tomi s, controvcrsias , et quxstiones eidem Collegio Advocatorum quomo- 
dolibct coralli quocuinque Indice , et in quocuinquc Tribunali illatas , vel 
infiiclas, injuslis, calumniosas, et de facto presmnptas fuisse, elesse, sic- 


Coii«g'« «un Coro 
Bit») tot beta- 

Aduoeatni la UlMta- 
Ib» carina •liceo-lui. 


ObnllMt Blbllftb*- 
cario- 


C*nt1 ami-» Aonioor- 
«artu»»- 


FwpoiUl. •« Cappol- 
t»m ! stiri m « ippm- 
•I aulium p*r il piani 


Dibatti? •l«m*tlaa 
pr» mini* tool )•- 
(•botar. 


Digitized by Google 


— 40 — 

que, cl non alias per quoscumqtic ludices etiani Causarum Curi» Camera* 
Apostolica), et Palatij Apostolici Auditorcs. et quosvis alios Ordinarios, et 
dclegatos qunvis auctoritatc fungcntcs , et honore fulgentes etiam Sancì» 
Homan» F.cclcsix Cardinalcs etiam de lalerc Legati», Vicelcgatos, et quos- 
vis alios, sublata cis, et eorum cuilibct aliter judicandi facilitate, judicari, 
et defmiri delierc, molti simili dccernimus : Prxscnles quoque nullo un- 
quam tempore de subreptionis, vel obreptionis , scu nullitatis , aut intcn- 
tionis noslr», vel alio quovis dcfcctu, etiam ex co, quod rcs, propter quas 
pr»missa cmanarunt coram Nobis, vel alibi verifica!» , scu approbat» , et 
Barlhnlomxus, Marcus Antonius Episcopus, et Sebaslianus prsdicti, et alij 
quomodoliliet interesse hatientcs ad id vocati, scu citati, et auditi non fue- 
rint, nec prxmissis conscnscrint, vel alias quovis dcfectu, et ex quavis cau- 
sa, quantumvis juridica, et legitima notari, impugnari, invalidari, rctracta- 
ri, in jus, aut controvcrsiam vacari, ad terminos Juris reduci, aut adver- 
sus illa quodeumque Juris, grati», vel facti remedium impetrar!, nec im- 
petrato uti, nec non sub quihnsvis similium , vel dissimilium gratiarum , 
etiam supprcssionum , aholitionum , cxtinctionum eflectum non sorlitu- 
rum , revocationibus , suspcnsionibus , iimitationibus , aut alij» contrarijs 
dispositionibus, etiam per quaseuinque concessiones Apostolicas, aut Can- 
cellaci» Apostolic» regulas quandocumque etiam in crastinum assumplio- 
nis Successorum nostro rum ad Stimmi Apostolati» Apiccm, aut alias quo- 
modocumquc editas, et sub qiiibuscumquc tenoris, et formis emanatas, et 
emanandas nullatenus comprcbcndi, sed semper ab illis exccptas , et quo- 
ties ili» emanabunt, tolics in prislinum, et validissimuin statum restitutas, 
et plenarie reintegratas , ac denuo etiam sub quacumque posteriori data 
per Collegium Advocatorum prxdictorum , et quoscumquc alios interesse 
babenlcs eligenda de novo conccssas, semperque validas, et efficaccs (ore, 
et esse, motu pari etiam dccernimus- Quocirca dilcclis (llijs nostris in Ur- 
be, ejusque Districtu Vicario in Spiritual ibus generali , ac Ecclesia! Sancti 
Joannis, et Basilicx Sancti Pctri per Apostolica scripta mandamus, quatc- 
nus ipsi, vel duo, aut unus eorum prxsentcs, et in eis contenta quateum- 
que ubi, et quando opus fucrit, et quotics prò parte Collegij Advocatorum 
prxfatorum fuerint requisiti solemniter publicanlcs , cidemquc Collegio in 
prxmissis cflicacis defensionis prxsidio assistenti» faciantauctorilate nostra 
prxsentcs, et in eis contenta quxeumque invinlaliil iter observari , ac Col 
legium hujusmodi cisdcm literis pacificc frui, et gaudere , non perraitlen- 
tcs, Collegium hujusmodi, et Administratorcs prò tempore existcntcs desu- 
per per quoscumque quomodoliliet indebite moleslari , perturbaci , vel in- 
quietaci, Contradictores quoslibet, et rebolles per sentcntias , censuras, et 
p dinas ccrlrsiasticas, aliaque opportuna Juris, et facti remedia, appellatione 
postposita compesccndo , ac legitimis'super bis habeudis servatis processi- 
bus, sentenlias, censuras, et pocnas ipsas etiam iteratis vicibus, servata to- 
nico Concilij Tridentini forma, aggravando, invocato etiam ad hoc. si opus 
fueril, ausilio brachi! sxrularis, non obstantc fcl: ree: Bonifacij Pap» Vili. 
Pr.Tdccessoris nostri Constitulionc, qua cavctur espresse, nc quis extra Ci- 
vilates, vel Ditcceses suas, itisi in ccrtis lune exprcssis casibus, et in illis 
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imam dieta m a fine sua: Diiecesis, et Ci vitati» ad Judicium cvocctur , seti 
ne Judices a Sede Apostolica deputati extra Civitatcs, vel Dieeccses. inqui- 
bus deputati fuerint cantra quoscumquc procedere aut alij , vel alijs suas 
vice* comtnilterc audeant, vel pra-sumant, et in Concilio generali edita de 
duabus dictis, dummodo ultra tres dictas aliquis vigore prxsentium ad Ju- 
dicium non trahatur; Non nbslantibus iiteris Apostolicis prxdictis, et in eia 
coutenti* quibuscumque, alijsque prxmissis, ac nostra, et Cancelleria! Apo- 
stolica; regola de jure quxsito non tollcndo, alijsque Apostolicis, nec non in 
Synodalibos, provincialibus . et generalibus Concilijs editis Constitu'ioni- 
bus, et ordinationibus, ac ctiam quatcnus opus sit, supradicti Collegi;, et 
Urbis privilegijs quoque indulti», et Iiteris Apostolicis illis, ac Senatori , 
Conservatoribus, Collegio Advocatnrum hujusmodi , et Sapienti® prediche 
cjusque Rectoribus, et Gnbernatoribus sub quibuscumque tenoribus, et for- 
mis, ac cum quibusvis ctiam derogatoriarutn derogatorjis, alijsque eflica- 
cinribus, et cfiìcacissimis , ac insolitis Clausulis , nec non irritantibus , et 
alijs dccrclis per quoscumque Romanos Ponlificcs Prsedeccssores nostros , 
et nos, dictamque Scdetn, et illius Legatos cum scicnlia, et potestatis ple- 
nitudine, et aliis quomodolibet ctiam iterati», et multiplicatis vicibus con- 
cessi, et concedenti». Quibus omnibus, ctiamsi de illis, corumque loti» te- 
noribus special», specifica, et individua, ac de verbo ad verbuin espressa, 
non autem per Clausulas generale» idem importantes mentio, illorum om- 
nium, et singulorum tenores, formas, et occasiones presentibos prò piene» 
et suflìcicnter exprcssis , et insertis , et cxactè servatis , et specificai» re- 
spectivè habentes, illis aliàs in suo roborc permansuris ad prxmissorum 
cfiectum spccialitcr , et espresse motu ctiam simili derogami» , cxlcrisquc 
contrarijs quibuscumque. Nulli ergo liominum liccat batic paginatn nostra 
suppressionis, abolitionis, estinctionis, separationis, disgregationis, dismem- 
brationis, mandati, assignationis, ercctionis, nominalionis, voluntalis, prx- 
copti, injunctionis, commissionis, decreti, declaratioois, et derogationis in- 
fringere, vel ei auso temerario contrairc. Si quis autem hoc attentare prx- 
sumpscrit, indignationem Omnipotcntis Dei, ac Rcatorum Retri , et Pauli 
Apostolorum ejus se noverii incursurnm. Datum Romtc apod Sanctam Ma- 
riani Majorcm , Anno Incarnationis Dominici 1667 ; undccimo Ralendas 
Maij, Pontificatus nostri Anno 13? 


V. 

BREVE DI ALESSANDRO VII. 

COL QUALE È VIETATA L’ESTRAZIONE DEI LIBRI 
. DALLA BIBLIOTECA ALESSANDRINA 

{Archivio suddetto, Cod. H. e. I, ear. 443). 


Ad Perpetuasi Rei Memoriam Conscrvationi et manutentioni librorum 
Bibliotbecae quam publicj utilitatis et commoditatis gratia ad promovenda 
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litterarum studia in Collegio Sapicntiac nuncupato aluig Orbis nrg collo- 
cari, ac copiosa librorum inni tituiline inslrui iussimus, et Alexandrinam de 
nomine nro nuncupari voluimus, quantum cuoi Duo possumus considera vo- 
lcntcs Motu proprio ac ex certa scicntia et matura deliberatione nris dc- 
que Aprire potcstatis plenitudine, ne de celerò quisquatn cuiusvis gradui, 
conditionis, qualitatis et dignitatis etii eccFicg et quacumquc auctoritate su- 
perioritate, et officio fungeus, ctiam individua mcntionc dignus, libros, quin- 
terno, et folio sivc impressa, sivc manuscripta eidem Ribliolhecg hactenus 
quovis modo donata, concessa, et assignata, ac in futurum quandocumque 
donando, concedenda et assignanda, sub quovis quacsito, colore, ingenio, 
causa, rationc, aut occasione c dieta Bibliolheca cxtraberc et asportare seu 
ut exlrabantur et asportentur permittere aut consentire audeat seu praesumat 
sub excommunicationis latae sententiac a qua nemo nisi a Nobis et prò tem- 
pore cxistcnte Romano Pontifico ahsolutionis bcneficium impetrare queat, ac 
ctiam quoad regolarci privationis vocis adivi; et passivac pocuis eo ipso 
absque ulta dcclarationc iucurrcndis auctoritate Aprica tenore prasentium 
intcrdicimus et prohibemus. Non obstan : Constonibus et ordinationibus 
ApPcis ccterisquc contrarijs quibuscumque. Volumus autem quod prae- 
sentis prohibitionis copia in valvis diete Bibliothecg, vcl alio conspicuo 
loco quo ab omnibus cerni possit , continuo affixa remanent. Dal : Romae 
opud Sctam Mariam Maiorcm sub Annulo Piscatoris, die Vij Maij 
MDCI.XVIJ Pofitus Nri Anno Decimotcrtio. 

!.. r.unstanlinopolìtanus 


VI. 

NOTIFICAZIONE A STAMPA 

(OLLA PUBBLICA APERTURA DELLA BIBLIOTECA ALESS VNDRIMA 
[Archivio suddetto, Cod. U. e. 1, car. SOI). 


NOTIFICATIONE 

Diluendosi cò il principio de Studij aprire a publico vso , c comoditi 
la BIBLIOTECA eretta dalla S. M. di ALESSANDRO. VII. nella Sapienia 
di Roma, chiamata dal suo nome ALESSANDRINA. Si notifica , e fa sa- 
pere à chiunque vorrà iui essere à studiare qualmente cominciando dalli 
sci del presente mese di Nouemh. 1070. ogni mattina , eccettuato il Gio- 
uedì, c Feste di Precetto, gli si darà in detta Biblioteca commodità porlo 
spatio di bore quattro continue, & il giorno dopò pranzo, ogni qual volta 
vi saranno le Lcttioni in della Sapienza, per lo spatio che dureranno dette 
Lcltioni. Però he. 
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VII. 

NOTIZIE SUI MEDAGLIERI 
DELLA BIBLIOTECA ALESSANDRINA 

(Primo tomo dell’ Inventario della Biblioteca Aletiandrina, ecc. Manoscritto 
XXI. F. 3, pag. t205 — 1206). 


OGGETTI PREZIOSI 

Serie dei conj di Medaglie Pontifìcie da Martino V fino al Regnante 
Pontefice Pio IX. esistenti nella Pontificia Zecca di Roma con sua custodia. 

Dono del felicemente Regnante Som: Pontefice Pio IX. Il medagliere 
è composto di N* 681. — 1’ ultima medaglia rappresenta Daniele — Vedi 
appresso. 

Altro medagliere donato datl'Emo Card: Giustiniani di eh: memi = In 
esso si contengono in tredici spartimenti, medaglie N* 023. descritte in ap- 
posito catalogo. In un tiratore entro astuccio medaglie N! 24. — Altre me- 
daglie N? 9 quasi tutte di gran modulo con astucci e sema, più una in gesso. 
Entro il tiratore sudd? N.* 20 Monete di Corrado : un cartoccio di varie 
medaglie ammontanti a N! 160 — inoltre vi si contengono N* 17. fra Putti 
e Figure e venti pezzi di antichità nella maggior parte pesi antichi — Con 
due libri intitolati Thesaurus Juslinianeus etc. e l’ altro Nummi selccti 
etc. eie. etc. 

Fcder: Orsi. B. Orici. 

Dentro *= Bùio Padre = V Avvocato Concistoriale Bonaventura Orfci 
Attuale Bibliotecario dell’Alessandrina nella Romana Università, suddito 
ed Ore uiìio della Santità Vostra, mentre prostrato al bacio del S. Piede rin- 
nova i più ossequiosi ringraziamenti per la clemenza usata verso la Biblio- 
teca medi* nel farle dono delle medaglie Pontificie in bronzo coniate fino 
all'anno quinto del suo glorioso Pontificato, si fa col più profondo rispetto 
a supplicare la stessa Santità Vra perchè estendendo anche al tempo avve- 
nire la Sovrana sua Munificenza, voglia degnarsi dar ordine che dall'indi- 
cala ultima epoca in appresso vengano somministrate sempre lutto le altre 
medaglie che saranno per coniarsi , onde conservarle nella ridetta Biblio- 
teca, riempiendo cosi i vacui che già si trovano nella custodia del Meda- 
gliere donato Cbg = Fuori = Alla Santità di Nostro Signore Pio Papa IX 


Digitized by Google 



— 44 — 

felicemente Regnante. Roma 4 Agosto 1858- — Al Dir. della Zecca pel pro- 
seguimento delle medaglie in bronzo. 

Pins PP. IX 

Per l'Avvt! CoB 1 2 3 4 5 6 * Bonaventura Orfei Bibliotecario della Romana Uni- 
versità 

B. Avi Concisi.* Orfei Bibliotecario. 

Federico Orsi. 

Domenico Bartoli Noi*: rogalo della consegna. 

L’originale della soprascritta originale concessione rimane prodotto nel- 
l’Archivio della Direzione geBIe delle Zecche ai N 1 : 2. t. 13. rcgisl? al 
N? 5755. 

Si aggiungono altre sei medaglie in bronzo in continuazione del me- 
dagliere pontificio donato da Sua Santità per cui il N.* giunge al 687. 
rappresentante la via Appia restaurata. = 

Vili. 

NOTA DEI ROMANZI SPAGNtfOLI 
DELLA BIBLIOTECA ALESSANDRINA 

VElf DOTI AL SIC. DI SALAMAflCA PER 8,000 SCUDI 
( drcAùio dell' Università, Titolo V. B. I., n* C13). 


S. B. La legavate naia contiene evidentemente parecchi errori, tuttavia si è stimato doverla 
riprodurre quale è nell* originale per la fedeltà del documento , e per date una idea 
della periaia bibliografica di chi rl>h« incarico di compilarla. 


1. Los quatro libros de Amadit de Gaula nuevamente impressos y hi- 
storiados en la ciudad de Vcnecia per maestro Juan Antonio de Sabia 
1533, f.' 

2. Las sergas del muy efforcado invenciblc cavallcro Espladian hijo de 
Amadit de Gaula en Sevilla, Juan Varela, riformante il quinto libro di 
Amadit de Gaula). 

3. El sexto libro de Amadit de Gaula, en q’se rementa los grandes et 
hazunosos fcchos del muy valientc carallero Florisando principe de Cata- 
ria, su sobrino fljo de rey Florestan. Salamanca Juan de Dorras 1510 f* 

4. El septimo libro de Amadit, en nel ql: se Irata de los grandes fechos 
en arma de Lisuartc de Grecia fijo de Esplàdian y de Perlon de Gaula, Se- 
villa; Jacobo Cróberger 1525, f.° 

5. Eloctavo libro de Amadit de Gaula, que trata de las estraBas aven- 
turas, y grandes proezas de su nieto , Lisuartc , y de la mucrte del rey 
Amadis, Sevilla Jac. y Juan Cróberger 1526, f.* 

6. El noveno libro de Amadit de Gaula que cs la chronica del muy va- 
gente principe y cavallcro de la ardete espada, Amadis de Grecia, hijo de 


Digitized by Google 


— 45 — 

Lisuartc de Grecia Empcrador de Constantinopla y de Trapisonda, y rey 
de Rliodas. En Medina del Campo; Benito Roycr 1564, f. 

7. La chronica de los muy valictes Cavalleros Don Fioristi de Niquta, 
y cl fuerte Anaxartcs hijos del muy cxcelente principe Amadis de Grecia, 
emendada del estilo antiquo seguo que la rscririo Cirfea reyna de Arqui- 
ncs, por el notile Cavalieri) Feliciano de Silva , Lisbóà è Casa de Marcos 
Borges 15<i6, f.* 

8. La primera parte de la Chronica de el excclentissimo principe Don 
Fioristi de A ’iquea, que Tue escripta en griego por Galersis, fue sacada en 
latin por Philastes Campaneo, y traducida cn romance castellano, por Fc- 
liciano de Silva; cn Salamanca, por Andrea de Portopariis 1551, f.‘ 

9. Libro segundo de la quarta, y gran parte do la chronica del ezcelcntc 
Don Florisel de Kiquea , cn que trata principalmente de los amores del 
Principe Don Rogel, y de la muy hermosa Arcbisidca; Salamanca And. de 
Portopariis, 1551, f? 

10. Libro primero del valoroso principe Don Belianis de Grecia hijo del 
Empcrador Don Bcliano de Grecia , cn cl qual se cucntan las estranas y 
pcligrnsas aventuras que se succedicron con los amores que tenio con la 
princesa Fioribella , hija del Soldan de Babytonia. Impressa en la noblc 
ciudad de Stello, por Adrian d’Anvcrs 1564, f." 

11. llystnria del empador Carlo mirano yde los doic parcs de Francia, y 
de la cruda batalla que vuo Oliveros con Frerabras, rey de Alexùdria, hijo 
del gride Al mirate Calan, cn Sevilla por Juan Crùberger 1534 f* 

13. Cronica del ramoso e invincible ('avallerò Cìd fluii Dia: campeador. 
Agora fue impressa en Medina del Campo, Juan de Terranova 1552, f.“ 

13. Summa breve de la Chronica del muy valicnte y cffbrcado cavaliere 
Fernan Gonzalez de Castella Alcala, 1562, f.* 

14. Libro de los dichos y hcchos del rey Don Alonso Aroa nuovamente 
traducido. Valencia, 1527, 4° 

15. Chronica del noble cavallcro el còde Fernan Gonsales có la muerte 
de los siete infantes de Lara. Burgos, Juà (le Jùta, 1530, 4.* 

16. Libro primero del efforeado cavallcro Don Clarion de Laudanis de 
Seccia. Sevilla por Jacobo Cromberger, f.° 

17. La quarta parte de Don Clarian cn la qual se trata de los grandes 
hcchos de Lidaman de Ganayl hijo de Rivamon de ganafof. Toledo, 1528, f* 

18. Los quatro libros del valoroso cavallcro Don Cirongilio de Tracia. 
Sevilla, Jan: Cromberger, 1555, f. gr. 

19. Cornicia la historia de los invictos y magnanimos cavalleros don Chri- 
slialian de Et pan a principe de Trapisonda y del infante Lvzetcanio su her- 
mano, hijos del famosissimo empcrador Lindcdel de Trapisonda, corregida 
y emendada de los antiguos originales por dona Bcatriz Bernal... Impreso 
en Alcala de Henarez, Juan de I.equercia, 1546, in f. alla fine 1587. 

20. Conlrerat Uieronymo Selva de aventuras cn siete libros los quales tra- 
tan de unos estremados amores que un civallcro de Sevilla clamado Luz- 
man tuvo con una hennosa donzella clamada Arbolia. Barcellona 1565, 8. 

21. Espejo de principcs y cavalleros en el qual cn Ires libros se cuenlan 
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los immortale» hcchos del cara Mero del Febo y de su hcrmano, Retuler, hijo 
del grande empcrador Trcbacio , con la» alta» cavalleria» y muy cstranos 
amores de la princesa Claridiana y de otros alto» principe» y cavalleros. 
Alcala, 1580, f. 

22.Scgunda parte cn do» libros donde se Irata de los alto» hechos del cra- 
perador Trcbacio. Alcala, Juan Jusquerdi, 1580, f* 

23. Espejo de principes y cavalleros en cl qual se cuentan los immortale» 
hcchos del cavallero del Febo y de su hermano Rotulee, impreso in Qara- 
gosa, 1562, f. 

24. I-ibro segundo e tòrcerò de la primera parte, ecc. 4562. 

25. Espejo de Cavalleria» en el qual se trata de los fechos del còde de Rol- 
day de Dan Reynaldot. Finescc la primera parte de espejo de Cavalleria» 
impressa en Sevilla, Juan Cromherger, 1545, f.” 

26. Libro segundo de espejo de Cavalleria» nel qual se trata de los amo- 
re» de dò Roldd cò Angelica la bella: impresso en Sevilla, 1533, f” 

27. Primera parte de la grande bistorta del muy animoso y e (Tornado prin- 
cipe Felix marie de l'rcania y de su estrado nascimicnto : en la qual se 
tratan las grande» hazafias del vaieroso principe Flosaran de .Misia su pa- 
dre segun que la scrivio en griegoel grande historiador Philosso Atheniese, 
traduiida de lengua toscana en nuestro volgar por cl cavallero Melchior 
Ortega. Valladolid, Francisco Fernandcz de Cordova, 1556, f. 

28. Los qualro libros del muy cavallero Felix-magno hijo del rey Felan- 
grit. Sevilla, 1549, f* 

29. Comienca la cbronica del valiente y esforcado principe de Florida d‘In- 
glatierra hijo di noble principe Paladiano en q’ se cucntan las gràdes y 
maravillosas aventuras q dio Un por amores d' la hcrmosa princesa Rosc- 
linda hija del empador de Roma. Lisboa, Gcrman Gallardc, 1545, L* 

30. Libros 5 de l’hisloria del cavallero Florambel de Lucea. Sevilla, 1548, 
f* gol. manca del titolo, e della tavola del !*, 2% 3* libro. 

31. Floriteo que por otro nòbrees llamado el cavallero del dcsierlo cl qual 
por su gran elTuer{o y mucho saber alcanne a ser rey de Bohemia. En Va- 
lencia, por Diego do Gunnel, 1516, f* 

32. El ramo que de los qualro libros de Amadit sale llamado las sergas 
de Ftpladian hijo de Amadis de Giula. las qualcs fucron escriplas por ma- 
no del maestro Hclisabad. Burgos 1526, f.° 

33. El libro del invcncible cavallero Lepolemo hijo del Empcrador de Ale- 
mafia y delos hechos que hizo Ramando se el cavallero de la Cruz. Tole- 
do, 1553, f. 

34. ilistoria del invcncible cavallero Don Olifante de Laura principe de 
Macedonia que por sus admirables hazafias vino a ser empcrador de Con- 
stantinopla, dirigìda al rey nuestro sefior. En Barcelona, por Claudio Bor- 
nart, 1564, f. 

35. Palmerin de Oliva y sus grande» fcchos, nuevamente empremida cn 
Venetia, Gregorio de Gregoriis, 1526, f. 

36. Chronica del muy valiente y esforcado cavallero Piatir hijo de l’in- 
Vcncible Empador Primaleon cn q' recuenla las sus grandes probezas c 
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delos .imores q' tuvo con la esclarcida princessi Florida. Valladolid, Nicolao 
Ticrri, 1533, f* 

37. Libro del noblc y csforc.nlo cavallcro Renaldos de Montalval y delas 
grandes proezas y estranos hcclios cn armas qu’el rey Roldan e todos los 
duze paros paladincs hizicron. Impresso cn Salamanca, 1526, f! 

38. Ilistoria del Einpador Carlo Magno y delos dozc parca de Francia y 
de la cruda batalla que mio Oliveros con Fierabras rey de Alexandria , 
Sevilla, 1525, f“ 

39. Tirant lo Blanch qu'traita dea certa virtuosas artes que fue lo comte 
Guillem de Veroych empremptar en Valencia, 1490, f.‘ 

40. Libro del esfor^ado (‘avallerò Don Tristan de Leonit y de sua gràdes 
becbos en armas. Sevilla, Juan Cromberger, f.* 

41. Comicnza la famosi Cronica y destruccion Troyana, compuesla y com- 
I'ilada per el famoso historiador Guido de Cotona. 

42. Aqtii comienza la 2* parte del muy noble y esforzado caballero D. Cla- 
rion de Sandanie en el cual se tratan sus muy grandes caballerias, y nom- 
brados becbos de su bijo Iloramonte de Cotona, y de otros muy preciados 
caballeros. Sevilla 1550, Juan Varquez, 4? 

43. La primera parte dela cronica del einperador Clarimundo, donde los 
Reycs de Portugal descenden. dirada de lingua L'ngara eni à nossa Portu- 
gueza , por Joan de Borros, e impressa por Jo.m de Barrcyra. Coimbra, 
1555. 4* 


IX. 

DECRETO DELLA R. LUOGOTENENZA 
TUTTAVIA IN VIGORE 
NELLA BIBLIOTECA ALESSANDRINA 



IL LUOGOTENENTE GENERALE DEL RE 

PER 

ROMA E LE PROVINCIE ROMANE 

In virtù dei poteri conferiti col Regio Decreto 9 ottobre 1870 N“ 5906i 
Sulla proposta del Consigliere di Luogotenenza per l' Istruzione , Com- 
mercio e Lavori Pubblici; 
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DECRETA 

È approvato il Regolamento provvisorio per la Biblioteca Alessandrina 
della Regia Università di Roma, annesso al presente Decreto , e Ormalo dal 
predetto Consigliere di Luogotenenza. 

Dato a Roma, addi 3 Dicembre 1870 

Alfonso LaMarmora 


REGIA UNIVERSITÀ’ 01 ROMA 


Regolamento provvisorio per la Biblioteca Alessandrina della Re 
già Università di Roma. 


TITOLO 1. 
Ordinamento interno 


Art. t. Ogni opera che esiste, o entra nella Biblioteca Alessandrina deve 
essere bibliograficamente descritta in una scheda. 

Art. 2. La Biblioteca deve inoltre possedere; 

Un inventario generale. 

Un catalogo alfabetico. 

Un catalogo per materie. 

Ari. 3. L’inventario generale deve essere scritto in volumi contenenti la 
registrazione sommaria di tutte le opere stampate, secondo 1 ordine progres 
sivo onde sono collocate nelle diverse sale, negli scalTali c nei palchetti. 

Art. 4. Il Catalogo alfabetico deve parimenti comprendere tutte te opero 
stampate ed essere pure scritto a volumi. 

Tale catalogo sarà continuato con le norme stabilite dal Bibliotecario. 

Art. 5- Il catalogo per materie dovrà seguire la distinzione delle mate- 
rie secondo la scienza, c attenersi alle spartizioni più generalmente adottale. 

Art. 6. Pei manoscritti dovranno pari menti esistere nella Biblioteca Ales- 
sandrina; 

Un inventario generale. 

Un catalogo alfabetico. 

Un catalogo per materie. 


Digitized by Google 


— 49 — 

Art. 7. Finalmente dovranno esistere indici speciali: 

Dei codici miniali, 

Dejzli incunaboli, 

Ucllc pergamene. 

Degli autografi, 

Dei disegni, e delle incisioni, 

Dei Mappamondi e delle carte geografiche. 

Della Musica, 

E di tutte le rarità bibliografiche. 

Art. 8. Il catalogo per materie dei manoscritti e quello delle rarità bi 
biografiche, che più interessino gli studiosi, dovranno essere stampati 


TITOLO 2. 

Dotazioni ed acquieti. 

Art. 9. Per cura del Governo la Biblioteca Alessandrina dovrà possedere: 
La raccolta ufficiale delle Leggi e dei Decreti, 

Gli atti del parlamento. 

Le pubblicazioni della statistica ufficiale ed ogni altra pubblicazione 
governativa. 

Art IO. I fondi destinati alla dotazione della Biblioteca suddetta per 
acquisto di libri, devono essere distinti da quelli assegnati alle altre spese di 
personale o di materiale, nè possono mai stornarsi per altri usi. 

Art. 11. Gli acquisti dei libri saranno proposti da una apposita Commis- 
sione composta di sei membri c presieduta dal Bibliotecario. 

Ciascuna delle quattro facoltà, la Giuridica, la Medico-Chirurgica, la Fi 
lologir e la Fiifico Matcmatica, della B. Università di Roma, nommeranno 
uno^dei componenti la detta Commissione ; gli altri due saranno nominai * 
Tono dalla R Accademia dei Lincei, l’altro dalla R. Accademia d. Ar- 
cheologia. 

Art 12. Il Bibliotecario avrà un registro, sul quale ogni studioso o fre- 
quentatore delia Biblioteca, sarà ammesso ad indicare ,t libro o . libri d. cu. 
bramereblie che la Biblioteca facesse l’acquisto. 


TITOLO 3. 

Discipline 

Art 13. La Biblioteca Alessandrina sarà aperta tutti i giorni non festivi 
dalle ore otto antimeridiane alle quattro pomeridiane (1). 

(I) Vedi sopra, pag. 27. 
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Art. 14. I libri rari, i codici manoscritti, le incisioni o i disegni, chie- 
sti in comunicazione nel locale della Biblioteca , non potranno essere con- 
segnati dai distributori al richiedente, se non previo apposito permesso dato 
dal Bibliotecario, o dall’uflìcialc a ciò da lui designato. 

La comunicazione ne sarà fatta in una sala separata da quelle ordinarie 
di lettura, c sotto speciale vigilanza. 

Art. 15. Fuori della Biblioteca non si potranno concedere libri a pre- 
stito, tranne che ai membri delle Reali Accademie dei Lincei e di Archeolo- 
gia, e ai Professori della R. Università e del R. Liceo. 

Art. 16. il richiedente rilascierà al Bibliotecario regolare ricevuta del li- 
bro avuto a prestito. 

Il Bibliotecario restituirà al richiedente la ricevuta tosto riavuto il libro 
prestato. 

Art. 17. Sarà cura del Bibliotecario di tenere un registro dei libri pre- 
stati, diviso in colonnelli distinti, per notarvi di mano in mano le opere date 
a prestito , 1' edizione , il giorno in cui furono consegnate, la persona a cui 
furono prestate, c il giorno della restituzione. 

Art. 13. Le raccolte poligraflche non possono essere date a prestito se non 
ne esista un’altra copia nella Biblioteca. 

Art. 19. Le edizioni rare, le opere fornite di tavole di molto valore c il 
cui pregio principale consista nei rami; gli atlanti, i vocabolari Olologici, le 
opere legate suntuosamente , non potranno aversi a prestito se non col per- 
messo del Ministero, il quale sarà richiesto dai Bibliotecario, che dirà il suo 
• parere. 

Art. 20. Il Bibliotecario dovrà negare il prestito dei libri di recentissima 
pubblicazione c molto richiesti dal pubblico. 

Art. 21. Non si potranno neppure dare a prestito i libri prima che siano 
rilegati. 

Art. 22. Non si potranno prestare più di tre opere alla volta quando non 
passino in tutto i nove volumi. 

Art. 23. Il prestito dei libri non potrà essere fatto per un tempo mag- 
giore di due mesi. 

Art. 24. Trascorso il suddetto termine il Bibliotecario dovrà invitare alla 
restituzione, della quale è tenuto egli stesso a rispondere avanti al Governo. 

Il Bibliotecario farà rapporto al Ministero intorno alle opere che per mala 
ventura non fossero state restituite, nonostante le fatte sollecitazioni. 

Art. 25. 11 presente Regolamento andrà in vigore col giorno 12 corrente. 

Roma 5 Dicembre 1370. 


Il Consigliere ni Luogotenenza 
F. BRIOSCHI 
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